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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 8 agosto 1977, n. 556. 


Semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso 
alle carriere e categorie del personale dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, modificazione dei ruoli 
organici del personale operaio dell’Amministrazione stessa 
e modifiche alla legge 14 novembre 1967, n. 1095. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub- 
blica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
è autorizzata ad indire concorsi per il reclutamento 
di personale impiegatizio ed operaio in deroga al di- 
sposto dell’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
nei limiti delle disponibilità di organico esistenti alla 
data di indizione dei singoli concorsi, con facoltà di 
comprendere nel numero dei posti anche quelli che 
si rendano comunque disponibili durante l’anno. 


La nomina dei vincitori non potrà avere decorrenza 
anteriore alla vacanza del relativo posto. 


I vincirori del concorso devono permanere nella 
sede di destinazione per aimeno cinque anni 
dalla data di assunzione, salva la facoltà dell'Ammi- 
nistrazione di trasferirli anche prima del compimento 
di detto periodo per specifiche esigenze di servizio 
alle quali non sia possibile provvedere ‘con personale 
che abbia già prestato servizio per cinque anni nella 
sede di prima designazione. In ogni caso il trasferi- 
mento non può avvenire prima di due anni dalla data 
di assunzione. 


im 
prima 


Art. 2. 


I vincitori dei concorsi, in attesa che sia provveduto 
nei loro confronti all'accertamento dei requisiti ri- 
chiesti ai fini della nomina, potranno essere immessi 
in servizio previo rilascio di dichiarazione scritta nel- 
la quale essi confermino il possesso dei requisiti stessi. 

Alla nomina in prova sarà provveduto dopo l'accer- 
tamento di cui al comma precedente. La nomina stes- 
sa decorrerà dalla data di effettiva assunzione in ser- 
vizio. 

L'immissione in servizio provvisoriamente disposta 
ai sensi del primo comma del presente articolo, sarà 
priva di effetti giuridici e gli interessati saranno di-' 
chiarati decaduti dalla nomina qualora nei loro con- 
fronti risulti la insussistenza anche di uno solo dci 
requisiti richiesti. 

E’ fatta salva in ogni caso la retribuzione relativa 
al periodo di servizio effettivamente prestato. 


Art. 3. 


Dopo effettuata la nomina dei vincitori ed centro 
un anno dalla data del relativo decreto, l’amministra- 
zione ha facoltà di nominare anche i candidati dichia- 
rati idonei in ordine di graduatoria nei limiti dei 
posti resisi disponibili successivamente alla definizio- 
ne del concorso. 

Anche nei confronti degli idonei di cui al comma 
precedente si applicano le disposizioni di cui all’ar- 
ticolo 2. 


Art. 4. 


Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 2 e 3 
si applicano anche ai concorsi in via di espletamento 
o già espletati. 


Art. 5. 


Per l'ammissione ai concorsi sono richiesti i seguen- 
ti titoli di studio: 


1) carriera del personale direttivo tecnico: 


a) branca «coltivazioni tabacchi »: laurea in 


scienze agrarie; 


b) branca « manifatture tabacchi »: laurea in in- 
gegneria civile o meccanica o elettrotecnica o elettro- 
nica; laurea in architettura; laurea in chimica; 

c) branca « sali e chinino »: laurea in ingegne- 
ria civile o meccanica o elettrotecnica o elettronica o 
chimica o mineraria; laurea in chimica o in chimica 
industriale; 
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2) carriera del personale direttivo amministrativo: 


laurea in giurisprudenza o in economia e com- 
mercio 0 in scienze politiche o in scienze economi. 
che o in scienze statistiche ed attuariali o in scienze 
statistiche ed economiche o in scienze statistiche e 
demografiche; 

3) carriera del personale dell’esercizio: 
ammunistrativi: 

diploma di ragioneria o di perito commerciale; 

tecnici: 

a) branca «coltivazioni tabacchi »: diploma di 
perito agrario; diploma di perito chimico; diploma 
di geometra; diploma di perito industriale per la mec- 
canica, per l’elettrotecnica, per l’elettronica; 

b) branca « manifatture tabacchi »: diploma di 
perito industriale per la meccanica, per l’elettrotecni- 
ca, per l'elettronica, o per l’elettrotecnica o elettronica 
industriale o per la chimica industriale; diploma di 
geometra; 

c) branca «sali e chinino »: diploma di perito 
industriale per la meccanica, o per l’elettrotecnica, 
o per l'elettronica, o per l'industria mineraria o per 
la chimica industriale; diploma di geometra; 


4) ruolo degli interpreti-traduttori: 


diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado; 


5) ruolo dei capi tecnici, dei computisti e dei 
dattilografi: 
diploma di istituto di istruzione secondaria di 


primo grado. 


Gli aspiranti alla nomina ad operai debbono aver 
conseguito la licenza delle scuole elementari ed esse- 
re in possesso degli altri titoli di istruzione o profes- 
sionali che siano stabiliti dal bando di concorso, 


Art. 6. 


Gli aspiranti all'assunzione in qualità di operai di 
ruolo delle categorie specializzati, qualificati e comu- 
ni, debbono essere in possesso dei requisiti generali 
di cui all'articolo 4 della legge 13 maggio 1975, n. 157. 

Nessun limite di età è stabilito per i dipendenti di 
ruolo dello Stato. 

Non possono conseguire la nomina coloro che ab- 
biano riportato condanne per delitto di contrabbando, 
ovvero per le contravvenzioni previste dalle disposi- 
zioni riguardanti i generi di monopolio. 

Alla formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei si provvede in base a prova d'arte o espe- 
rimento pratico per gli operai specializzati e qualifi- 
cati, e in base a prove attitudinali per gli operai co- 
muni, secondo modalità che saranno disciplinate con 
apposite norme da emanarsi con determinazione del 
direttore generale, su conforme parere del consiglio 
di amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali 
rappresentate in detto consiglio, 


Art. 7. 


Nei concorsi per l'assunzione di operai comuni la 


[S 


commissione esaminatrice è composta dal funzionario 
tecnico direttivo preposto alla vice direzione dell’opi- 
ficio, dal funzionario amministrativo di concetto pre- 
posto al riscontri e dal funzionario tecnico di con- 
cetto preposto alle lavorazioni. Nelle agenzie per le 


coltivazioni dei tabacchi il funzionario tecnico di con- 
cetto preposto alle lavorazioni è sostituito dal capo 
agenzia. Nei depositi di generi di monopolio la com- 
missione è composta dal dirigente e dal secondo con- 
tabile. 


Qualora non sia possibile disporre di funzionari di 
ruolo, potrà essere nominato componente della com- 
missione, da parte della Direzione generale, altro fun- 
zionario, che può essere scelto anche fra il personale 
in quiescenza di corrispondente SUAdHeA: fatta ecce 
zione per il presidente. 

Le visite mediche per l'atceltamentò dell'idoneità 
fisica dei vincitori dei concorsi sono effettuate dal 
medico fiduciario o da altro medico appartenente alle 
strutture sanitarie pubbliche da nominarsi dalla Di- 
rezione generale. 


Art. 8. 


Nei concorsi per l’assunzione di operai specializzati 
e di operai qualificati Ila commissione esaminatrice è 
composta dal funzionario tecnico direttivo preposto 
alla vice direzione dell’opificio, dal funzionario ammi. 
nistrativo di concetto preposto ai riscontri, dal funzio- 
nario tecnico di concetto preposto alle officine e da 
altro funzionario tecnico di concetto da nominarsi dal 
direttore dell’opificio. Nelle agenzie per le coltivazio- 
ni dei tabacchi il funzionario tecnico di concetto pre- 
posto alle officine è sostituito dal capo agenzia. 


Qualora non sia possibile disporre di funzionari di 
ruolo, potrà essere nominato componente della com: 
missione, da parte della Direzione generale, altro fun- 
zionario, che può essere scelto anche fra il personale 
in quiescenza di corrispondente qualifica, fatta ecce- 
zione per il presidente. 

Nei concorsi per l'assunzione degli operai qualificati 
« infermieri patentati », di cui alla tabella allegata al- 
la legge 7 giugno 1975, n. 229, la commissione esami- 
natrice è integrata con un medico appartenente alle 
strutture sanitarie pubbliche da nominarsi dalla Di- 
rezione generale, 

I concorsi per l'assunzione di operai specializzati e 
di operai qualificati presso i depositi di generi di mo- 
nopolio sono espletati nell’opificio che di volta in vol- 
ta sarà designato dalla Direzione generale. 


Le visite mediche per l'accertamento dell’idoneità 
fisica dei vincitori dei concorsi sono effettuate dal 
medico fiduciario o da altro medico appartenente al- 
le strutture sanitarie pubbliche da nominarsi dalla 
Direzione generale. 


Art. 9. 


E’ abrogato il decreto del Presidente della Repub- 
blica 21 agosto 1968, n. 1006. 


Art. 10. 


I componenti delle commissioni esaminatrici nei 
concorsi per l'assunzione del personale impiegatizio 
possono, fatta eccezione per il presidente, essere scelti 
fra il personale in quiescenza di corrispondente qua- 
lifica. 

Art. 11. 


Le commissioni esaminatrici per i concorsi per l’as- 
sunzione di personale impiegatizio delle carriere di- 
rettive, di concetto, esecutive, sia tecniche che ammi. 
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nistrative, ed ausiliaria di vigilanza e di anticamera, 
nonchè per i concorsi di passaggio di carriera previsti 
dagli articoli 16, 21 e 27 del decreto del Pre<idente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sono così 
cosiliute: 
a) Carriera direttiva - ruolo del personale tecnico: 
da un consigliere di Stato, che presiede la com- 
missione, e da quattro membri, dei quali almeno uno 
docente universitario di materie previste dal program- 
ma e gli altri funzionari dell’amministrazione, aventi 
qualifica non inferiore a quella di ispettore capo ag- 
giunto o direttore di stabilimento aggiunto. 
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
impiegato dell’amministrazione che riveste qualifica 
non inferiore a quella di ispettore. 


b) Carriera direttiva - ruolo del personale ammi- 
nistrativo: 
da un consigliere di Stato, che presiede la com- 
missione, e da quattro membri, dei quali almeno uno 
docente universitario di materie previste dal program- 
ma e gli altri funzionari dell’amministrazione, aventi 
qualifica non inferiore a quella di ispettore capo ag- 
giunto del personale amministrativo. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
impiegato dell'amministrazione che riveste qualifica 
non inferiore a quella di ispettore. 

c) Carriera di concetto - ruolo tecnico del perso- 

nale dell'esercizio: 

da un funzionario dell’amministrazione con qua- 
lifica non inferiore a quella di dirigente superiore tec- 
nico, che presiede la commissione; 

da un professore di scuola secondaria superio- 
re di materie previste dal programma; 

da tre funzionari dell'amministrazione, di cui 
due con qualifica non inferiore a quella di ispettore 
capo aggiunto o direttore di stabilimento aggiunto 
del personale tecnico e uno con qualifica non infe- 
riore a quella di ispettore capo aggiunto del perso- 
nale amministrativo. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
impiegato dell’amministrazione che riveste qualifica 
non inferiore a quella di ispettore o revisore. 

d) Carriera di concetto - ruolo amministrativo del 

personale dell’esercizio: 

da un funzionario dell'amministrazione con qua- 
lifica non inferiore a quella di dirigente superiore am- 
mimistrativo, che presiede la commissione; 

da un professore di scuola secondaria superiore 
di materie previste dal programina;. 

da tre funzionari dell'amministrazione, che ri- 
vestono qualifica non inferiore a quella di ispettore 
capo aggiunto del personale amministrativo. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
impiegato dell’amministrazione che riveste qualifica 
non Inferiore a quella di ispettore o revisore. 

e) Carriera di concetto - ruolo degli interpreti tra- 
duttori: 

‘da un dirigente superiore. tecnico o amministra- 

tivo dell’amministrazione, che presiede la commissione; 


da tre membri, dei quali almeno uno professore 
di lingue estere di scuola media superiore e gli altri 
funzionari dell'amministrazione con qualifica non in- 
feriore a quella di ispettore capo aggiunto o diret. 
tore di stabilimento aggiunto. 


Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
impiegato dell'amministrazione che riveste qualifica 
non inferiore a quella di ispettore o revisore. 


f) Carriera esecutiva - ruoli tecnico e amministra- 
tivo del personale dell’esercizio: 
da un funzionario dell’amministrazione con qua- 
lifica non inferiore a quella di ispettore capo aggiun- 
to o direttore di stabilimento aggiunto, che presiede 
la commissione; 
da tre funzionari dell'’amministrazione con qua- 
lifica non inferiore a quella di ispettore superiore o 
vice direttore di stabilimento, 
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
impiegato dell’amministrazione che riveste qualifica 
non inferiore a quella di ispettore o revisore. 


£) Carriera esecutiva - ruolo del personale di dat- 

tilografia; carriera ausiliaria di anticamera e carriera 
del personale dell'esercizio di vigilanza: 

da un funzionario dell'amministrazione con qua- 
lifica non inferiore a quella di ispettore capo aggiun- 
to o direttore di stabilimento aggiunto, che presiede 
la commissione; 

da due funzionari dell'’amministrazione, che ri- 
vestono qualifica non inferiore a quella di ispettore 
superiore o vice direttore di stabilimento. 


Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
impiegato dell'amministrazione che riveste qualifica 
non inferiore a quella di ispettore o revisore. 


Art. 12. 


L'organico degli operai specializzati e degli operai 
qualificati dell’amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato, di cui alla tabella O annessa alla leg- 
ge 28 marzo 1962, n. 143, come risulta modificata dal- 
l'articolo 10 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1078, è aumentato, rispet- 
tivamente, di 400 e di 1.000 posti, 


L'organico degli operai comuni di cui alla stessa 
tabella è diminuito di 1.646 posti. 


Art. 13. 


In relazione alle imprescindibili esigenze di servi- 
zio ricorrenti presso propri uffici, opifici o stabilimen- 
ti, l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
può utilizzare in mansioni di anticamera, di vigilanza 
o scrittura il personale operaio che a tali mansioni 
era adibito o era stato adibito prima dell’entrata in 
vigore della legge 13 maggio 1975, n. 157. 

Di tale facoltà l'Amministrazione autonoma dei mo- 


nopoli di Stato potrà avvalersi fino al 31 dicembre 
1978. 


Art. 14. 


Per gli acquisti all’estero di tabacchi greggi, arti- 
coli, materiali e macchine occorrenti per la produ- 
zione di tabacchi lavorati e per gli acquisti di mate- 
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riali e macchine occorrenti per la produzione, la rac- 
colta e la lavorazione dei sali, l'Amministrazione au- 
tonoma dei monopoli di Stato potrà assumere i rela- 
tivi impegni di spesa a carico del proprio bilancio 
al momento del pagamento delle forniture. 


Art. 15. 


Per far fronte alle particolari, rilevanti esigenze or- 
gamzzative, di produzione e di commercializzazione 
dei generi di monopolio, determinate dal diverso re- 
gime in cui l’Amministrazione autonoma dei monopoli 
opera attualmente, in armonia con le direttive comu- 
nitarie, nonchè degli adempimenti connessi alle fasi 
di armonizzazione fiscale delle tariffe, e fino a quan- 
do non sarà data attuazione alla riforma dell'ammini- 
strazione e comunque non oltre la data del 31 dicem- 
bre 1979, le prestazioni effettivamente rese oltre l’ora- 


rio di obbligo dal personale dirigente, in servizio 


presso l’'amministrazione medesima, possono essere 
compensate, in deroga a norme vigenti, anche con le 
modalità ed i criteri di cui agli articoli 2 e 3 della 
legge 3 luglio 1970, n. 483. 

Il compenso di cui al precedente comma, raggua- 
gliato a mese, si aggiunge, fino al 30 settembre 1978, 
al trattamento previsto dall’articolo 4, comma primo, 
della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Fermi restando le modalità ed i criteri di attribu- 
zione e di erogazione previsti dalla legge 3 luglio 1970, 
n. 483 e successive modificazioni, il premio per l'in- 
cremento del rendimento industriale viene determi- 
nato in favore del restante personale che presta ef- 
fettivo servizio presso l'’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, a norma dell'articolo 9 della leg- 
ge 22 luglio 1975, n. 382. 


Art. 16. 


All'onere annuo derivante dall’applicazione del pre- 
cedente articolo 15, valutato complessivamente in li- 
re 984 milioni, si farà fronte, per l’anno finanziario 
1977, mediante corrispondente riduzione, complessiva- 
mente di pari importo, dei capitoli 104, 110 e 111 del- 
lo stato di previsione della spesa dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato per il medesimo an- 
no finanziario. 

Al maggior onere derivante dalle eventuali ulteriori 
rideterminazioni delle misure del premio per l’incre- 
mento del rendimento industriale, si farà fronte, nel- 
Vanno finanziario 1977, con l'aumento dello stanzia- 
mento dei capitoli 110 e 111 dello stato di previsione 
della spesa dell’Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato, per il medesimo anno finanziario, cui 
dovranno corrispondere, sui capitoli 191, 193 e 228, 
riduzioni di pari importo complessivo. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 17. 


Il secondo comma dell’articolo 1, della legge 14 no- 
vembre 1967, n. 1095, è sostituito dal seguente: 


«Le rivendite debbono rimanere aperte nei giorni 
feriali e chiuse nei giorni festivi ». 
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Art. 18. 


L'articolo 2 della legge 14 novembre 1967, n. 1095, 
è sostituito dal seguente: 

« Possono, a seguito di conforme richiesta dei loro 
titolari, osservare il riposo festivo in giornata feriale, 
su disposizione dell’ispettorato compartimentale dei 
monopoli, sentita l'autorità comunale e l’organizzazio- 
ne nazionale di categoria maggiormente rappresenta- 
tiva: 

1) le rivendite site in comuni con meno di 10 mila 
abitanti; 

2) le rivendite site in località di cura, soggiorno e 
turismo; 

3) le rivendite speciali site in stazioni ferroviarie, 
marittime, aeroporti e campi sportivi. 

Le rivendite abbinate ad esercizi che svolgono atti- 
vità per le quali è previsto l'obbligo di chiusura in 
giorno diverso dalla domenica, osservano la chiusura 
nello stesso giorno anche per l’attività di rivendita di 
generi di monopolio. 

I patentini osservano il turno di riposo settimanale 
degli esercizi ai quali sono abbinati ». 


Art. 19. 


Le rivendite di generi di monopolio possono effet- 
tuare un periodo di chiusura per ferie di giorni venti 
consecutivi, secondo le disposizioni che saranno ema- 
nate dall’ispettorato compartimentale dei monopoli 
competente per territorio, in modo da assicurare il 
servizio, sentita l’autorità comunale e l’'organizzazio- 
ne nazionale di categoria maggiormente rappresenta- 
tiva. 

Tale periodo di chiusura, su richiesta del rivendi- 
tore interessato, potrà essere portato a trenta giorni. 


Art. 20. 

La installazione di distributori automatici di siga- 
rette è ammessa, oltre che -da parte dell’'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli, solo dai rivenditori di 
generi di monopolio: 

1) all'esterno delle rivendite e nelle loro imme- 
diate adiacenze; 

2) su conforme autorizzazione dell’ispettorato 
compartimentale, all'interno di pubblici esercizi siti 
nella zona di influenza commerciale della rivendita, 
in alternativa al rilascio di un patentino nei casi in 
cui sussistano le condizioni previste dalla legge e dal. 
le norme amministrative per tale autorizzazione, sen- 
tito il parere della organizzazione nazionale di cate- 
goria maggiormente rappresentativa. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 8 agosto 1977 


LEONE 


ANDREOTTI — PANDOLFI — 
STAMMATI 


Visto, il Guardasigilli: BonIFACIO 


6162 


LEGGE 8 agosto 1977, n. 557. 


Assunzione da parte dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato dei dipendenti di ditte appaltatrici non 


inclusi nella legge 22 dicembre 1075, n. 727. 


La Camera dei depuiati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


Sono ammessi all’inquadramento nei ruoli organici 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
fermo restando il limite massimo di 580 unità stabilito 
dall'articolo 1 della legge 22 dicembre 1975, n. 727, i 
dipendenti delle imprese e cooperative appaltatrici dei 
serivizi indicati nella tabella annessa alla predetta legge 
che abbiano superato i limiti di età previsti all'articolo 2 
della legge stessa, nonchè i dipendenti che siano risul- 
tati occupati, in uno dei servizi suindicati, alla data del 
31 dicembre 1975 ed abbiano continuato ad intrattenere 
il rapporto di lavoro con le relative imprese e coopera- 
tive appaltatrici fino al 31 marzo 1977. S'’intendono, per 
altro, ammessi all’inquadramento anche tutti quei dipen- 
denti i quali, pur avendo i requisiti sopra esposti, ab- 
biano omesso di presentare domanda di inquadramento 
o 1 documenti relativi, ovvero abbiano presentato la 
domanda o i documenti sotto condizione. 

Ai fini dell’attribuzione del trattamento economico 
di attività e di quiescenza al personale inquadrato ai 
sensi della presente legge, si farà luogo ad una ricostru- 
zione economica di carriera per ciascuno degli interes- 
sati, attribuendo, nella qualifica di inquadramento, gli 
aumenti biennali occorrenti al raggiungimento dello 
stipendio che avrebbero conseguito qualora avessero 
svolto presso l’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato il servizio reso, nelle varie qualifiche, presso 
le imprese o cooperative appaltatrici. 

Tale trattamento è esteso, a domanda, al personale 
già inquadrato in base alla legge 22 dicembre 1975, 
n. 727, ancorchè abbia optato per la continuazione 
dell'iscrizione all’assicurazione generale obbligatoria ai 
sensi dell'articolo 5, ultimo comma, della stessa legge 
e purchè rinunci al trattamento pensionistico dell'INPS. 

Al personale inquadrato ai sensi del primo comma 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5 della 
legge 22 dicembre 1975, n. 727. 


Art. 2. 


Ultimati gli inquadramenti previsti dalla legge 22 di- 
cembre 1975, n. 727, e dalla presente legge, l’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, in deroga 
a quanto stabilito all'articolo 1, secondo comma, della 
legge 22 dicembre 1975, n. 727, ha facoltà di affidare 
in caso di inderogabile e temporanea necessità, ai sensi 
della legge 3 maggio 1955, n. 407, l'esecuzione dei lavori 
di facchinaggio connessi ai servizi di trasporti esterni 
da e per gli stabilimenti indicati nella tabella annessa 
alla legge 22 dicembre 1975, n. 727. 


Art. 3. 


Nella tabella annessa alla legge 22 dicembre 1975, 
n. 727, è inserito dopo il n. 13 il seguente: 


« 14. — Confezioni di indumenti di lavoro, nastri. 


per macchine e articoli vari di teleria, riparazione e 
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disinfestazione di imballaggi e tele per tabacchi greggi, 
riparazione e lavaggio dei sacchi presso lo stabilimento 
di Gorizia », 

Il personale attinalmente adibito ai lavori di cui ai 
precedente comma viene ammesso all’inquadramento 
nei ruoli organici dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato con le condizioni e modalità previste 
dall’articolo 1 della presente legge, anche oltre il limite 
massimo di 580 unità indicato nello stesso articolo. 


Art. 4. 


All'onere derivante dall’applicazione dei precedenti 
articoli 1 e 3, valutato in lire 650 milioni per l’anno 
finanziario 1977, sarà provveduto mediante corrispon- 
dente riduzione dello stanziamento del capitolo 193 dello 
stato di previsione della spesa dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato per il medesimo anno 
finanziario. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare 
con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 8 agosto 1977 


LEONE 


ANDREOTTI — PANDOLFI — 
STAMMATI 
Visto, il Guardasigilli: BoNnIracio 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 maggio 1977, n, 558. 


Modificazioni allo statuto dell’Università degli studi di 
Sassari. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduto lo statuto dell’Università di Sassari, appro- 
vato con regio decreto 20 aprile 1939, n. 1084 e modi- 
ficato con regio decreto 17 ottobre 1941, n. 1217, e 
successive modificazioni; . 

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione su- 
periore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 

Veduto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Veduto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, 
e successive modificazioni; 

Vedute le proposte di modifiche dello statuto for- 
mulate dalle autorità accademiche dell’Università an- 
zidetta; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare 
le nuove modifiche proposte in deroga al termine trien- 
nale di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testo 
unico 31 agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle 
deliberazioni degli organi accademici dell’Università di 
Sassari e convalidati dal Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione nel suo parere; 

Sentito il parere del Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istruzione; 
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Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Sassari, ap- 
provato e modificato con 1 decreti sopraindicati, è 
ulteriormente modificato come appresso: 

Art. 80 - all'elenco delle scuole di specializzazione 
annesse alla facoltà di medicina e chirurgia è aggiunta 
la scuola di specializzazione in neurologia. Gli articoli 


134, 135, 136, 137, relativi alla scuola di specializzazione | 


in neuropsichiatria infantile, sono abrogati e sostituiti 
dai seguenti: 


Scuola di specializzazione in neuropsichiatria infantile 


Art. 134, — Titole necessario per l'ammissione alla 
scuola di specializzazione in neuropsichiatria infantile 
è la laurea in medicina e chirurgia. L'ammissione è 
per titoli ed esami. 

Art. 135. — Il corso di studio ha la durata di 4 (quat- 
tro) anni. La frequenza alle lezioni è obbligatoria. L’in- 
ternato è obbligatorio per sei mesi in clinica pediatrica 
per gli studenti del primo anno, per tre mesi in neuro- 
logia e per tre mesi in psichiatria per gli studenti del 
secondo anno; in neuropsichiatria infantile, per la du- 
rata di sei mesi per gli studenti del terzo anno e per la 
durata di sei mesi per quelli del quarto anno. 


Il numero degli iscritti per ogni anno del corso non 
potrà essere superiore a 8. 


Art. 136. — Le materie di insegnamento sono le se- 
guenti: 
1° Anno: 
a) anatomia ed embriologia del sistema nervoso; 
b) fisiologia del sistema nervoso con particolare 
riguardo all'età evolutiva; 
c) genetica; 
d) endocrinologia nell'età evolutiva e auxologia; 
e) patologia e clinica pediatrica; 
f) tecniche di laboratorio. 


2° Anno: 
a) anatomia patologica del sistema nervoso; 
b) biochimica patologica del sistema ‘nervoso; 
c) psicologia dell'età evolutiva; 
d) semeiotica. e clinica neurologica; 
e) semeiotica e clinica psichiatrica. 


3° Anno: 
a) psicopatologia dell’età evolutiva; 
b) semeiotica e clinica neurologica infantile; 
c) psicodiagnostica dell’età evolutiva; 
d) elettrofisiologia; 
e) neuroradiologia; 
f) neurochirurgia dell'età evolutiva; 
£) semeiotica e clinica psichiatrica infantile (1). 


4° Anno: 
a) clinica psichiatrica infantile (2); 
b) terapia generale delle malattie mentali infantili; 
c) psicoterapia dell'età evolutiva; 
d) foniatria; 
e) psicopedagogia; 
f) sociologia applicata alla popolazione infantile; 
g) organizzazione diagnostico-assistenziale e legi- 
slazione. 


Gli esami da sostenere sono: 


1° Anno: 
1) embriologia e anatomia del sistema nervoso; 
2) fisiologia del sistema nervoso; 
3) genetica, endocrinologia e auxologia; 
4) patologia e clinica pediatrica. 
20 Anno: 


1) anatomia e biochimica patologica del sistema 
nervoso; 

2) psicologia dell'età evolutiva; 

3) semeiologia e clinica neurologica; 

4) semeiotica e clinica psichiatrica. 


3° Anno: 


1) semeiotica e clinica neurologica infantile; 
2) psicopatologia dell’età evolutiva; 
3) psicodiagnostica dell’età evolutiva. 


4° Anno: 


1) semeiotica e clinica psichiatrica infantile; 

2) psicopedagogia; 

3) organizzazione diagnostico-assistenziale e legt 
slazione. 

Art. 137. — Per ottenere l’iscrizione al 2°, 3° e 4° anno 
di specializzazione gH iscritti dovranno avere sostenu- 
to gli esami delle materie prescritte per l'anno prece- 
dente, tranne che per la clinica. pediatrica infantile 
il cui esame va sostenuto al 4° anno. Per conseguire 
il diploma di specialista in neuropsichiatria infantile, 
gli iscritti, al. termine degli esami, dovranno presen- 
tare e discutere una dissertazione scritta su un argo- 
mento di neuropsichiatria infantile. Gli esami si svol 
geranno per singole materie. 


Dopo l’art. 153, e con il conseguente spostamento 
della numerazione successiva, sono inseriti i seguenti 
nuovi articoli relativi alla istituzione della scuola di 
specializzazione in neurologia. 


Art. 154. — Il corso per il conseguimento del di- 
ploma di specializzazione in neurologia ha la durata 
di 4 (quattro) anni. Il numero dei medici da ammet- 
tere alla scuola è stabilito in 20 per i quattro anni 
di corso, 


Le materie di insegnamento sono le seguenti: 


1° Anno: 


1) anatomia e istologia del sistema nervoso; 
2) fisiologia del sistema nervoso; 

3) biochimica del sistema nervoso; 

4) psicologia generale; 

5) genetica (elementi); 

6) psicopatologia; 

7) semeiotica psichiatrica. 


2° Anno: 
1) anatomia e istologia patologica del sistema 
VOSO; 
2) semeiotica neurologica; 
3) patologia speciale e diagnostica neurologica (1); 
4) neuropatologia; 
5) endocrinologia e neurologia vegetativa. 
3° Anno: 
1) patologia speciale e diagnostica neurologica (2); 
2) clinica neurologica e terapia (1); 
3) elettroencefalografia; 
4) elettromiografia; 
5) elettrodiagnostica ed elettroterapia; 


ner. 
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6) neurooftalmologia; 
7) neurootologia; 
8) esami di laboratorio. 


4° Anno: 
i) ciinica neurologica e terapia (2); 
2) neurochirurgia; 
3) teoria e clinica della riabilitazione; 
4) neurotraumatologia, anche sotto l'aspetto della 
medicina legale; 
5) neurologia in rapporto alla patologia internista. 


Art. 155. — Internato obbligatorio per l’intero an- 
no scolastico nel 2°, 3° e 4° anno in clinica neurologica, 
sede della scuola. 

Tale internato potrà essere ridotto a non meno di 
mesi 4 per anno per i medici ‘che prestino regolare 
servizio in reparto neurologico, internato obbligatorio 
per l’intero anno scolastico in psichiatria per il 1° an- 
no. Tale internato potrà essere ridotto a non meno 
di mesi 6 per i medici che prestino regolare servizio 
in reparto neurologico e non meno di mesi 4 per co- 
loro che prestino servizio in ospedale psichiatrico. 

Ammissione per titoli ed esami. 

Agli anni successivi al primo sono ammessi gli al- 

. lievi che abbiano regolarmente frequentato 1l corso 
precedente e superato i relativi esami. 


Art. 156. — L'importo delle tasse e soprattasse per 
l'iscrizione alla scuola in parola sono così stabilite: 
immatricolazione . . . +... + è. .°0 L. 6.000 
iscrizione annuale... ... 0... » 192.320 
annuale esami di profitto . . ... » 7.000 
contributo di laboratorio . +. + +» 60.000 
contributo opere assistenziali e spor- 
tive . . de lea E e 1.000 
contributi stampati... .... + 2.000 
riscaldamento... . +0. +. + +» 5.000 
ASSICUTAZIONE  » +. %0606 600 580 
soprattassa esame diploma . . . .. » 3.000 
tassa diploma... . +... . + >» 6.000 
costo libretto... . +... +...» . 1.000 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 maggio 1977 


LEONE 
MALFATTI 
Visto, il Guardasigilli: BoNiFACIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 luglio 1977 
Registro n. 92 Istruzione, foglio n. 28 


.DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1977, n. 559. 


Riconoscimento della personalità giuridica della « Casa 
di Palermo della congregazione delle figlie di S. Giuseppe », 
in Palermo. 


N. 559. Decreto del Presidente della Repubblica 22 giu- 
gno 1977, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, viene riconosciuta la personalità giùridica 
della « Casa di Palermo della congregazione delle 
figlie di S. Giuseppe », in Palermo. 

Visto, il Guardasigilli: BoNtFACIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1977 
Registro n. 18 Interno, foglio- n. 316 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1977, n. 560. 


Riconoscimento della personalità giuridica della « Casa 


in Verona. 


N. 560. Decreto del Presidente della Repubblica 22 giu- 
gno 1977, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, viene riconosciuta ia personalità giuridica 
della « Casa di Verona della congregazione delle 
figlie di S. Giuseppe », in Verona. 


Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1977 
Registro n. 18 Interno, foglio n. 315 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1977, n. 561. 


Erezione in ente morale dell’associazione « Ca’ dei Fiori », 
in Quarto d'Altino, ed autorizzazione alla stessa ad accet- 
tare una donazione. 


N. 561. Decreto del Presidente della Repubblica 22 giu- 
gno 1977, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, l'associazione « Ca’ dei Fiori », in Quarto 
d'Altino (Venezia), viene eretta in ente morale e ne 
viene approvato lo statuto. L'associazione medesima 
viene, altresì, autorizzata ad accettare la donazione 
disposta dai signori Bastianetto Lucia e Bastianetto 
Pier Giorgio, con atto pubbiico 29 agosto 1974, 
n. 15684/5120 di repertorio, a rogito dott. Pietro 
Maria De Mezzo, notaio in San Donà di Piave (Vene- 
zia), consistente in un immobile sito in Quarto d’AI- 
tino. 


Visto, il Guardasigilli.  ‘BonIracio 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 agosto 1977 
Registro n. 18 Interno, foglio n. 286 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1977, n. 562, 


Riconoscimento della personalità giuridica dell'istituto 
secolare « Compagnia di S. Orsola figlie di S. Angela 
Merici », in Avola, ed autorizzazione alla stessa ad accet- 
tare una donazione. 


N. 562. Decreto del Presidente della Repubblica 22 giu- 
gno 1977, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica 
dell’istituto secolare « Compagnia di S. Orsola figlie 
di S. Angela Merici », in Avola (Siracusa). La com- 
pagnia anzidetta viene, altresì, autorizzata ad accet- 
tare la donazione disposta dalla « Compagnia di 
S. Orsola figlie di S. Angela Merici », in Catania, con 
atto pubblico 14 settembre 1974, n. 150982 di reper- 
torio, a rogito avv. Mariano Roccuzzo, notaio in 
Catania, consistente in un immobile sito in Avola, 
descritto nella perizia giurata 7 gennaio 1975 del 
geom. Benito Grande e valutato L. 10.300.000 dal- 
l’ufficio tecnico «erariale di Siracusa, adibito ad uso 
diretto dell'ente. 


Visto, il Guardasigilli: BoNIFACIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 agosto 1977 
Registro n. 18 Interno, foglio n. 393 
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DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1977. 


Modificaziane allo statuto dell'Istituto per il credito 
sportivo, enfe di diritto pubblico, in Roma. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 
DI CONCERTO . CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 24 dicembre 1957, n. 1295, che ha isti- 
tuito l’Istituto per il credito sportivo, ente di diritto 
pubblico, con sede in Roma; 

Vista la legge 10 maggio 1973, n. 278; 

Visti il regio decreto-legge 12. marzo 1936, n. 375, e 
le successive modificazioni ed integrazioni, nonché il 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
17 luglio 1947, n. 691; 

Visto lo statuto dell’Istituto anzidetto, approvato con 
propria decreto 2 novembre 1959 e ‘modificato, da ul- 
timo, con proprio decreto 17 maggio 1976; 

Vista la deliberazione del consiglio di amministra- 
zione clell’Istituto medesimo in data 25 maggio 1976; 

Vista la deliberazione del Comitato interministeria- 
le per il credito ed il risparmio in data 20 aprile 1977; 


Decreta: 


E’ approvata la modificazione dell’art. 3, secondo 
comma, dello statuto. dell'Istituto per il credito spor- 
tivo, ente di diritto pubblico, con sede in Roma, in con- 
formità al testo seguente: 

« Il fondo di dotazione dell'Istituto, inizialmente di 
lire 500 milioni conferito dal Comitato olimpico na- 
zionale italiano (C.O.N.I.) e dalla Banca nazionale del 
lavoro, enti fondatori, ammonta a lire 4,2 miliardi per 
effetto di successivi conferimenti di ulteriori quote ed 
a seguito di nuove partecipazioni, risultando così co- 
stituito: 

Comitato olimpico nazionale italiano: lire 500 mi- 
lioni; 

Banca nazionale del lavoro: lire 500 milioni; 

Consorzio di credito per le opere pubbliche: lire 
500 milioni; 

Istituto nazionale delle assicurazioni: 
lioni; 

Monte dei Paschi di Siena: lire 500 milioni; 

Istituto bancario San Paolo di Torino: lire 500 mi- 
lioni; 

Banco di Napoli: lire 500 milioni; 

Banco di Sicilia: lire 500 milioni; 

Banco di Sardegna: lire 200 milioni ».. 


lire 500 mi. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 27 maggio 1977 


Il Ministro per il tesoro 
STAMMATI 
Il Ministro per le finanze 
PANDOLFI 
(9032) 


DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1977. 


Modificazioni ai decreti ministeriali 24 luglio 1976 e 
31 agosto 1976, relativi ai termini e modalità per la presen- 
tazione delle denunce annuali di Procedete o giacenze 
di vino e prodotti vinicoli, 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i propri decreti 24 luglio e 31 agosto 1976, 
recanti disposizioni applicative delle norme comunitarie 
concernenti i termini e le modalità per la presentazione 
delle denuncie annuali di produzione e di giacenze dei 
prodotti vinicoli; 


Visto il regolamento (CEE)) n. 1210/77 della com- 
missione del 7 giugno 1977, recante ottava modifica 
del regolamento (CEE) n. 2005/70, relativo alla classifi- 
cazione delle varietà di viti; 

Considerato che, ai sensi degli articoli 3 e 4 del suc- 
citato regolamento comunitario, alcune varietà di uve 
già classificate in una stessa provincia come «uve a 
duplice destinazione » sono state classificate, in funzione 
della normale utilizzazione attuale, nella categoria delle 
uve da vino ed in quella delle uve da tavola; 

Attesta la necessità di apportare le conseguenti mo- 
difiche ai succitati provvedimenti ministeriali per 
quanto attiene alle denunce di produzione, restando 
inteso che per quanto riguarda le denunce di giacenza 
si applicano nell'intero territorio nazionale le dispo- 
sizioni di cui al decreto ministeriale 23 luglio 1977; 


Decreta: 


Articolo unico 


Le disposizioni emanate con il decreto ministeriale 
31 agosto 1976 concernenti le denunce presentate nelle 
provincie di Caianzaro, Reggio Calabria, Trapani, Trento 
e Bolzano, relative alla produzione di prodotti vinicoli 
ottenuti rispettivamente dalle uve appartenenti alle 
varietà « Prunesta », « Zibibbo », « Schiava grossa », già 
classificate a duplice destinazione, a decorrere dalla 
campagna 1977-78 sono abrogate. 


Restano in vigore tutte le disposizioni di cui al 
decreto ministeriale 24 luglio 1976, comprese quelle 
relative alle denunce presentate nella provincia di Chieti 
— per la varietà « Regina » e « Regina dei vigneti » — e 
quelle di cui al decreto ministeriale 31 agosto 1976 per 
le denunce presentate nella provincia di Latina, rela- 
tivamente alla varietà « Moscato di Terracina ». 

Le denunce di produzione, a decorrere dalla campagna 
1977-78, debbono essere pertanto compilate su modelli 
conformi agli annessi A/1 e A/2 per tutte le provincié 
della Repubblica, ad eccezione delle provincie di Chicti 
e di Latina per le quali le denunce vanno compilate su 
modelli conformi agli annessi A/3 e A/4. 

I suddetti modelli sostituiscono i corrispondenti 4/1, 
A/2, A/3 e A/4 allegati al decreto ministeriale 24 lu- 
glio 1976. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 28 luglio 1977 


Il Ministro: MARCORA 


N. 228 
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DENUNCIA N, tod, AR 


» 
Comme 


DENUNCIA DELLA PRODUZIONE VINICOLA ENTRO IL 29 NOVEMBRE 19 


{Pegati CEE 134/62 = 1136/70 e successive modificazioni) 


PRODUTTORI VITICOLTORI 


{da compilars! dat produttori viticoltori che trasformazo uva di produzione propria ln mosto o fa vino) 


E-IFTITICI PI TA TETTO TI TIC, I III ZII IIAI IATA NIETO TIIIZALI 


{cognome e noma o régione sociale) 


RO) 


con domicilio 0 sede sociale nel Comune di 


coso Novesoessresioseoea 


QUALIFICA DEL DENUNCIANTE? viticottora chacie sostito Lol... zzopotte £_] 
(ibiraze 11 quadratino relativo alla qualifica del denunciante) 


corvagnoe 


Frazione» cudserazeeessene 


1 SUPERFICIE A VITE (et) 


upiestt Peri peizion soa 


Uva da vino 
Uvu da tavola 


i e VINO ®* PRODUZIONE OTTENUTA ettolitri) 


DA UVE DA 
TAVOLA 


PRODOTTI VINICOLE 
PRODUZIONE TOTALE 


A) VINO 
ebfianoo 
erossio o z06823t0 


3) MO 8 TO (espresso Ta vino, coefficiente 
0,908 


ebizàco 
"rosso o sossto 


€) U v Ad fepresa ta vico, cosiNclente 0,65) 


-obisn029%a 
“nera 


D\Mostro Muto: 
(espresso fn vino, cosfficlente 0,90) 


sbianoco 
er0t80 


2) MOBTO CONCENTRATO 
{espresso in vino x 3) 


«bi eroo 
"r0os50 


TOTALE 


(_———’————@—e@@Tr9eni0’‘’- “ns 
1 prodotti denunclati trovansi bella cantine ublcat,ea nei Comune di serrsesientresesezoneesecesareeeosse0ee:te:eesenicsenecioneceeic00o 
nel locali di deportto 


n0 Niccss 


dess 


oretaroo Viano: 


{Provare ssesssssisorssnesesosì Prazionesenvreso 
31 sottoscritto dichisra che È dati zopra Indiceti rispondono s verità e di essere a conoscenze delle saazioni previste dalle disposizioni vigenti, 


ooccosezesenesaollccnesesesonero 19o000 


Presanteta Îl0, sesseoaeragezico IL DENUNCIANTE 


Ricavuta Neo 
DENUNCIA Noscrssecico 
coeso ha consegnato modulo di denuncia della 


11 SIgcorsrsorossrarosecsse»ac0erce»sscatensere0nae00esI0?0000008 
radurtone vinicola dell'anno 19 
i tera Mi ao DPUFFICIO RICEVENTE 


Batocrescsaronsesononeseo bela: ATE aid aiar 
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Mod, A/L 
(retro) 


NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA 


XY » SUPERFICIE A VITE! vanno indicate Te superfici vitete espresse in ettari, distinte per uva da vino e da tavole, fadicando separatamente 
quelle in coltura principale e quelle in coltura secondaria, e per olascuna coltura le supertici "in produzione" e . 


A non in produzione ", 


31 =» VINCI PRODUZIONE OTTENUTA DA UVE DA VINO E DA TAVOLA 

# Nella colonuò {4} vanno denunolati tutti $ "vint da tavola”, compresi £ viaf liquorost, f vini spumanti, 1 vint 
Bpumanti gassificati, 1 vini frlizanti, $ vini frizzanti gassificati, che mon rientrano tra i vini e "denominazione 
di origine controllata”, fino a 15°, 

» Nella colonna {b) devono risultara 1 "vini da tavola”, compresi £ vini Higuorost, 1 vini spumanti, I vini spussag, 
si guesificati, i vini frizzanti, 3 vini frizzanti gassificati, che non tientrano tra £ vini a "denominazione di drîe 
gind controllata”, con gradazione alcoolica da 15° a 17%, 

.m Nella colonta (0) vanno indicati 1 vini ffa denominazione di origine controllata” ottenuti con l'ostervanea del 
velativi disciplinari di produzione. 

= Nella colonna (1) devo essere indicata tutta Ta produzione vinicola ottenuta du. uva da vino, Ivi comprest 
Mint atti a diventare vini da tavola”, secluri soltanto $ vini aromatizzati, 

e Nella colonna (e) deve essere Indicatà tutta Ta produzione vinicola ottenuta da uvé da tavolae 


REFILL LAI LAI NALIN 
DEFINIZIONIE 


VINO ATTO A DIVENTARE DA TAVOLA" 11 vino 


= provenlente esclusivametite da vitigni la cut coltivazione è ammessa nella Comunitàz 
+ prodotto nella Comunità; 
# avente nImeno Ta gradazione alcoolica naturale minima fimata per fa sona viticola fn cul è stato prodotto, @ clod? 
» 8° per Tu zond viticola C/I (Valla d'Aosta e fe proviuce di Sondrio, Bolzano, Trento @ Belluno]: 
» 8,5° per la zone viticola CAI (tutta Je arca viticole non compresa nelle zona CA e C/IM}F 
= 9° per li zona viticola C/II (Calabria, Lucania, Puglie, Sardegna, Sicilia, compresa Te isole appartenenti a detta regioni comet Pantelleria, Isole Ecita, Egadi e Pelagie}, 
I'vini atti a diventare vini da tavola”, dovraunp emere riportati nel prospetto coma gli altri vini ed foseriti nella colonne confspondenti al tipi di vino che essi stessi andiauno a fommare 
@ ciod "vini ‘la tavola” o” vini a derominazione di origina controllata”, 


NVINO DA TAVOLANI I vino 
® proveniente esclusivamente de vitigni la cui coltivazione è ammema nella Comunitàg 
® prodotto nella Comunitàp 
® cho, dopo lo eventuali operazioni di sumento della gradazione sicoolica naturale, ha una gradazione alcoolica effettiva non Unfertore a 9° 6 una gradazione alcoplica totale non raperfone, 
s15°; 
« avente Inoltre una acidità totale etpressa in acido tartarico fion Inferlore a 4,50 gr, per Iitro, pari a 60 millleguivaTenti al Uitto, Tuttavia, peri vinî prodotti nelle vone:vinicole delle Puglie, Ig 
canta, Calabria, sicilia, Sardegna, situatt nd altitudine Inferiore a 600 metri, pitenuti senza alcui arricchimento e non contenenti più di S gramm$ dY arccheri residuf, la gradazione alcolbmetfi 


ca totale pò essere portata a un massimo di 17% 
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Mict, AM 


DENUNCIA N, 


DENUNCIA DELLA PRODUZIONE VINICOLA ENTRO 1129 NOVEMBRE 


(Reg.ti CEE 134/02 « 1130/70 e aucceseive mofificazioni) 


10 
sg 


PRODUTTORI NON. VITICOLTORI 
{de compilersi dat produttori vihicolli che trasformano uve soquistata fa morto o ta viso] 


PVRITT TIRI VE III TTI TTI VI TITTI TIIA TI TITTI LI 


Monuncisatfs:zage:qooanaraseoansntotisegrovonsa 
{togoome e nome ‘o regione sociale) 


con domiaflio 0 sede sociale nel Comune di vosscosessseneazeosenecciaseosoeceeroenaranonstaesanereveener(FPIOYAGePssDessonessrronenosseneeì 


srtegagose oosgoone 


Frsziono,:rposssrognonzostoto 
QUALIFICA DEL DENUNCIANTRI Commetolante O Tadustriale 
(barre 11 quadrstivo relativo sulla qualifica del demunciazta) 


3 - PROVENIENZA DELL'UVA VINIPICATA 


Por To ure acquistato sì deve compilare lo specchio di avi retro, indicando Mazienda 0 le ditte fornitrici di uve, domicilio 0 Ce de soctale 


provinala e comune di provenienza, @ seprratemente le quantità delle nve da vino 0 da tavola, 


I e VINOI PRODUZIONE OTTENUTA fettolitri) 


DA UVE DA 


A) VINO 
“blanco 
erogsso o 20f18t989 


3) MO ST 03 farpreso [n vino, scelliciantà 
0,90} 


- bianco 
"108550 e r0o848to 


C) U VAS (espresalavico, cosffclezte 0,63% 
ebianoas 
“unsza 
CE ant Uda oso): 
ebftanzeco 


ssrotcto 


MOSTO CONCENTRATO! 
(espreseo fa vino x 3) 


sbiasdco 
rosso 


TOTALE 


TAI III 


1 prodotti denunciati trovanei map pelle cortine ubloeterseo nel Comune di serssrsccrteoescaneoeresesecesioseenetezevataneo0eses0etesestene0o 


(Provo sorcesseocerensogecesioneo? Frazione quercoscnvasecevereresizoe VIS osessrcreniesenesezeoreseceziosaioo—o No ascscessessaseseoe 


11 sottoscritto dichiara che 1 detl sopre indiceti zitpondono 6 verità e di essere & conoscenza delle vanaloni prevista dille dieporizioni rigestio 


DISIR | SETTTTITITÀ vero 19es00 


eeveroncssese 


IL DIENUNCIANTE 


Precentote 1 vossssvesesereneioo 


_icuuute Noi rrrisirzinitttttitti co ——————@1111_—-_1__1___«_—__E1__E—_1___________€ T—______ _ 
- 


DENUNCIA N. se 


ereccoreseoeeeereezeesereoneceri0e00e hu consegnato modulo di denuncia della prg, 


TI SIR, cucsecorezanece Seerrarcovesenegere 


duilo: 4 dall 
ne vinicola dell'anno I9.c0s0 L'UFFICIO RICEVENTE. 


I SOSTTITITVITITETTÀ. -__ 
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Mod. A/2 
{retro} 


2 o PROVENIENZA DELL'UVA VINIFICATA 


Quantità (Q.1i) 
Provincia 
Aziende 0 ditta fomitici di uve Dortellio © ade tccile Conte Varietà dell'uva da tavola 
e pese 


N sottoscritto dichiara che | duti sopra indicati rispordono a verità e di essere a concecenza delle cazioni previste dalle disposizioni vigenti, 


osrpresicrea » E eornsrocccasoo {Qcssisescesicse 


IL DENUNCIANTE 
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Moi, 4/2 
fpeconto logo) 


gote PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA 


11 + vino: PRODUZIONE OTTENUTA DA UVE DA VINO E DA TAVOLA 
° + Nella colonna fa) vanio denunciati tutti 1 Pvini da tavola”, compreaì 1 vini Hquorost, 1 vini spumanti, 1 vini spumanti gessificati, 1 vini frizzanti, 1 vini frizanti gamificati, che nou rientrany 
îra 3 vini a "denominazione di origine controllata”, fino a 15% 
« Nelle colonna (b) devono risultare 1 "vini da tavola”, compresi 1 vini ‘Hiquoioef, 1 vini spumanti, 1 vini spumanti gamificati, È vini frizanti, 1 vini frizzanti gassificati, che non rfantrano'fra È 
$ vini a Pdenominazione di origine controllata! con gradazione aIcoolica da 15° a 17° 
- Nella tolome (0) vanno indicati 1 vini a "denominazione di origine controllata” ottemità con l'osservama del relativi disciplinari di produzione, 
© Nella coloma (d) deve essere. Indicata tutta la prodiatone vinicola ottenuta da uve da vino, fvi compresi Mi vini atti a diventare vini da tavola" esclusi soltanto 1 vini aromatizzati, 
© Nella colonna (e) deva esere indicata tutta la produzione vinicola ottenuta da uve da tavolae 


DEFINIZIONII 


SAVINO ATTO A DIVENTARE VINO DA TAVOLA il vino 
*- proveniente esclusivamente da vitigni Ia cul coltivazione è ammessa nella Comunitày 
© prodotto nella Comunitàg 
= aventa almeno fa gradazione alcoolica naturale minima fimata per la zona viticola In cul è stato prodotto, e cioè 
= 8° per Ta zona viticola C/fb (Valle d'Aosta e lo province d Sondrio, Balzano, Trento @ Belluno}: 
‘= 8,5* per la zona viticola C/II (tutte le area viticole non comprese nelle sone C/ib e-C/1M)5 
= 9° per Ta zona viticola C/II (Calabria, Lucanig; Puglie, Sardegne, Sicilia, compresa Ta Suolo sppartenenti a dette regioni coma? Pantelleria, Jecle Polls, Egadi e Pelagio), 
I vini atel a diventare vini da tavolà!, dovranno essere riportati pel prospetto come gli alti vini ed foseriti pelle colonne conispondenti ai tipi di vino che esst.stessì andranno a formare € ciob 
Byici da tavola" 0 Mini a denominazione di crigiue controllata”, 


mano DA TAVOLA" 1 vino 

® proveniente esclusivamenta da vitigni Ta cut coltivazione è ammenta nella Comunitàz 

® prodotto nella Comunitàs 

è che, dopo Te eventuali operazioni di aumento delle gradazione alcodlica natale 3 he una gradazione alcoolica effettiva pon Inferiore a 9° € una gradazione alcovlica totale non superiore a 15%; 
e tvente Inoltre una aclità totale espressa la ackdo tartarico non fnferfore s 4,50 gr, pet Utro, perî a GI millfegnivalenti al itro, Tuttavia, pet 1 vial prodotti nelle mne viticole delle Puglie, LA, 


canta, Calabriu, Sicilia, Sardegna, eituate ad altitudine Inferiore a 600 metri, ottenuti senza alcua arzicchimento e non contenenti più di S grammi di zuccheri residui, la gradazione alcolometri, 
Ga totale può essere portata a un massimo di 17% 
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Mot, AB 
mmovmcia pr CHIETI DENURCIA N. 


Comune 


DENUNCIA DELLA PRODUZIONE VINICOLA ENTRO IL 29 NOVEMBRE 19° 


(Reg.ti CEE N, 134/@ = N, 1136/76 @ successive modificazioni) 


PRODUTTORI VITICOLTORI 
(da compilarst dal produttori viticoltori che trasformano uva di proprie produstone fn mosto 0 fn vino] 


suospogoscceeseote Osoccorasasentee 


sossosconisee6eore 


Denunciantò os00020008000sos0 020000000090 000 26 C00CSPTLICD 0000 A E00S0I 


(cognome e nome © ragiona socizle) 


con domicilio o sede sociale nel Comune di corconsonosvsaee ceocscccrenseseseneo (PTOYO cccesnecerene cocorar) 


FI2ZIONE Lr00020000006100926001000300192 0000000009 904000 0900000 


QUALIFICA DEL DENUNCIANTE® Viticoltore O Cantina Sociale O Rnopolto O 
(ibiztare 1 quadrativo relativo alla qualifica del derupoiante) 


to $SUPRRTICIE A VITE (ettari) 


IO pen zione i 
UVE DA VINO . 
(eseluse VRogina @ Regina del Vigneti!) 
UVE REGINA E REGINA DEI VIGNETT 
ALTRE UVE DA TAVOLA 


tto vino: PRODUZIONE OTTENUTA ettolitri) 


PRODOTTI VINICOLI , 
PRODUZIONE 


A) VINO: 


bianco 
« 208859 0 rOsato 
D) MOSTO fsipresso in vino, Goef 


. ficiente 0,90) 
bianco 


co uv 41 (enpress fi vino, coefficiante d, 65% 


bianoa 
nera 


DD) Mosto NùT: 
(espresso lu vino, coefficiaute 0790]t 
ebftanoaco 
20380 


£) MOSTO CONCENTRATO! (2) 
{espresso da viso x 3): 


bianco 
«rosso 


TOTALE 


Ule UVE DA TAVOLA: BRODUZIONE EE QUANTITA 


‘OUINTIAI FOTI PRODOTTA QUANTITA! VINIFICATA (qeli) i 
qui 


entro Il Lirolte fissato (1) aopra 11 Limite fumeto (1) 
qUsCe”0neso 


VARIETA! 


= UVA.REGINA E RECINA DEI VIGNETI 


» ALTRE UVE DA TAVOLA 


(1) Tale Umite è fiarato dalla dispostzione qulls disiliszione del vici prorezienti dalla trasformazione dalle "uve da tevola”e 


PE REAZIONI IESPA AIR 
31 prodotti denunciati trovansi nella cantine abicatene 


ene nel Comung di cessessrnsessonsenene 


Congrsesganserestene 


sosvuncensoneca No cesscssasasoo 


{Prove recanroverenseeresserese oc0) Frazione esevessnateseosene co Via asssvacagnaoso 


Il sottoscritto dichiura che 1 datl sopra Indicati rispondono & verità e di essere a conoscenza delle gunzioni previste dalle disposizioni vigentio 


aReposteneran<ssenee 


Presentata 1Ì 60 3L DRNUNCIANTE 


Ricevuta N, è 


DENUNCIA Nos 
coucecerscanoseeeeceeorioneo da consegnato modulo di denuncia della produzione 


cure 


I1 SÎ3% cosusercersenesaneoeo 


Uueossocsettosonete 
vinicola dell'anno 19as06000 DPUFFICO RICEVINTE 


: near 
Data s000s0sespesconaro 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA 


R - SUPERFICIE A VITEG distinte per uva da vino, uva Moscato di Terracina, altre uve da tavola) separatamente In coltura principale e in coltura secondaria, @ per ciascuna coltura 


Fin produzione” € "non fn produzione”, 


Mod, ASS 
(retro) 


© Gli Enti Associativi (Cantine Sociàli ed Enopoli) dovruuno dichiarare le superfici vitata di tutti i loro aderenti, comprese quelle degli associati che conferiscono 


gute del loro prodotto, 


è ] Viticaltori devono demmclare tutta la puperficio vitata; sa aderiscono però ad un Ente Associativo devono omettere di fadicare 1 dott della superficie coltiva 


vata, annotando sulla dichisrezione nella parte "Note" dello specchio I quanto segue! "superficie già dichiarata all'Ente Associativo (Cantina Sociale di,s0s04, 


© Enopollo di es100100)"% 
MI + VINOI PRODUZIONE OTTENUTA DA UVE DA VINO E DA TAVOLA 


@ nella colonna (a) vanno denunciati tutti "i vini da tavola", compresi i vini liquoros!, 1 vint spumanti, # vini spumanti gussificati, 1 vini frizzanti, 1 vini frizzanti 


gussificati che non stentrano tra 1 vial a "denominazione di origine controllata", fino a 15°; 


# nella colonna (b) devono risultare 4 "vini da tavola", compresi ! vini liquorosi, 1 vini spumanti, i vini spumenti gassificati, 1 vini frizzanti, 1 vini frizzanti gansf. 


ficati, che non rientrano tra f vini a "denominazione di origine controllata", con gradazione sicoolica da 15° a 17%; 
e nella colonna (c) vanno indicati 1 vini a "denominazione di origine controllata" ottenuti con l'osservanza dei selativi disciplinari di produzione; 


« nella colonna (d) deve essere indicata tutta la produzione vinicola otteruta da uve da vino ivi compresi i "vini etti a diventare vini da tavola", esclusi soltanto 


1 vini aromatizzati; 


« nella colonna {e) devo essére Indicata tutta fa produzione vinicole ottenuta da uvo da tavola, 


DEFINIZIONI? 


NVINO ATTO A DIVENTARE DA TAVOLA": 11 vino 
® proveniente esclusivamente da vitigni la cui coltivazione è ammessa nella Comunitàf 
» prodotto nella Comunità; 
» averte almeno la gradezione alccolica naturale minlina fissata per la a0na viticola în cul È stato prodotto, 6 clodi 
= 8° per la zona viticola C/Ib (Valle d'Aosta e le province di Sondrio, Bolzano, Trento € Belluno]: 
= 8,5° per la zona viticola C/II (tutta la aree viticole non comprese nelle zone C/1b e C/IM)s 
= 9° per la zona viticola C/MI (Calabria, Lucania, Puglie, Sardegna, Sicilia, comprese le Isole eppartenenti a dette regioni comet Pantelleria, Liola Folle, Egadi e Pelagie), 
1 *viui «tti a diventare vini da tavola", dovranno essere rportet! nel prospetto come gli siti vini ed inseriti nelle colonne corrispondenti al tipi di vino che emi stessi cndrano 


@ formare e cioè "vini da tavola" o "vini a denominazione di origine controllata", 


EVINO DA TAVOLA": il vino 

= provemente esclusivamente da vitigni Îa cui coltivazione è ammenta nella Comualtà; 

+ prodotto nella Comunità; 

e che, dopo le eventuali operazioni di sumento della gradazione alcoolica naturale, ha uns gradazione alcoolica effettiva non Inferiore a 9” 6 una gradazione alcolica totale 
‘non superiore a 15% 

« avente inoltre una acidità totale espressa In acido tartarico non Inferiore a 450 gr, per Îltro, parî a 60 milliequivalenti al Mtro, Tuttavia, per Î vini prodotti nelle zone vinicole delle 


Puglie, Lucania, Calabria, Sicilia, Sardegna, situate ad altitudine inferiore a 600 metri, ottenuti senta alcua ardechimento e non contenenti più di 5 grammi di zuccheri residui, la gra, 
dazione ulcolometrica totàle può essere portatà a un massimo di 17% 
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Mod, A/& 
DENUNCIA N, 


fromucia ni CHIETI 
Cotto 


DENUNCIA DELLA PRODUZIONE VINICOLA ENTRO IL 29 NOVEMBRE 19 


(Reg.tt CER 134/62 = 1156/70 ® successive modificazioni) 


PRODUTTORI NON VITICOLTORI 
{da complietsi daî produttori vintcoli che trasformano uve acquistata fn mosto o In vino) 


LOCUSCLESESETETCCECLCTOCILCILOLCLLCCALA GOD DA IIS DAL LISA dre nodttrn0t000 


Aosgesrgapgotahose 
nome @ raglone sociale) 


Daenunclantesersaniscescesicenerasse 


sunfProres 


con dosrlellio o teda soclale nol Comune di... 
Fratione..ricricccseiescensooniecasionersoresaioraseoseVitaccosanasosensa 


QUALIFICA DEL DENUNCIANTE® Commerciante DJ Industetale Ol altel D 
{sborrare 12 quadratino relativo alla quelifica deb derunciate) 


ascesseosoneresscoscceseNccossoronsosescoressonico 


1» PROVENIENZA DELL'UVA VINIFICATA 


Por le uve acquistate tl deva compilare To spacchio di cui retro che concerne l'indicazione delle azienda o ditte fornitrici di uve, domicilio 


© toda socisle, provinofe e comune di proveniente, @ separatamente fe quantità acquistate di uva da vino e da tavole, 0 per l'uva de tavole, 


dati specifici riguardanti la varietà “Regina e Regina del Vignetito 


HM = VINO PRODUZIONE OTTENUTA fottolite) 


PropoTTI vnucoli 


A)vINO: 


edbizanoco 
erosso o tosato 


DI) MO STO (espresso fnvino, corfficieste 
0,991 
abtenco 
©7301309 0 rotato 


C) U Y Atfesprttsà la vino, cosfficlente 0,65]s 


ebfanca 
en èdzta 


D) Mosto MUTO? 
ATA coeittclente È, 90} 


oebianceo 
sronxao 
MOST co 
» Te oe opt CENTRATO! 


ebia200 
ertotsto 


TOTALE 


tr my 


1 prodotti denunciati trovassi = pelli Cantina Da ubicate rss mel Compna di sssspnosassssranesessnaseaonizeriaesaasse:IonIssenarerese0eateceI0e 


{Provsrresereronosecesesicess) Frazionnesrsceraeasrerasicnisenesio VIA aossaneccnsessesereezeneoneeeosecesiserìiososesencresezeioneneereo 


U1 sottoscritto dichinra che 1 dati sopra indicati rispondono # verità e di asrere a conoscenza delle sanzioni previste dalle disposizioni vSgentie 


ssecce0i9o000 


Gessorrasasanasseseaseosenaliae 
IL DERNUNCIANTE 


Prosentata il, sososuseceese 


Ricavuta No. 
EI A AMM int r_————————€È€€@€@€@" kE Dit i NEL II ALIA AAI MLA, AL vir iO 
DENUNCIA Noesscccoe 


II SicoccrorsstcrcorconeoresicenistecenesGecenioeseezesseIce0anIrassso2ezoracos0stearesere ha consegnato modulo di denuncia della produsio 


ne vinicote felita 9 sesso 
PUTFICIO RICEVENTE 
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YIOAVI ‘7a 


DILTY 


“ongs) 
v/v'ron 


(i*ò 


FINVIONANSO TE et a 
*TRaT;A PIoFISOdSTP SITEP DIFFARIÀ FIONTES STIA EIUSOSCUCO E arossa TP 9 RIHAA © CUOpuodsH Rrorpap sidos Rep f 9:79 EIERISIP ONPIICNO8 IE 


Cn9T0411 3P S4Ny DTI{Op dro-_taziozeri: SI[2p Jqua:noAci:d IU;A }9p QuozzelT:2s:p TIINS suo:zisods:p BIITP OIU551} 2 OZIMRIT DIVL ({Kz} 


{redd "w 

zizgiznenbi < 

bi 

ONIA NANO X z 
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E ta;zuenb) VIOAYVL va 
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Mod, A/& 
{secondo tpgllo) 


NOTÉ PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA 
e E 


2 = PROVENIENZA DELL'UVA VINIFICATA? vanno indicate le generalità dell'azienda o ditta fornitrice dell'uva con il domicilio 0 pedà sociale, provincia e comune, 


Por le "uvo da tavola" oltre l'indicazione della quaritità acquistata di "uva da vino! e "altre uve da tavola”, vanno indicati per Ie "uve Regina e 


Regina dei vigneti” alcuni datl specifici 
® tutta Ia superficie coltivata ad "uva Regina @ Regina dol vigneti” dalla azienda 0 ditta foraliziceg 
© tutta l'uva prodotta su quella superficie; 


® la qualtità acquistatae vinfficata di quella varietà, entro il Umite fissato dalle disposkzioni sulla distillazione del vini provenienti dalla trasforma 


gione dello "uve da tavola"g 


= le quantità acquistate e vinificate di quelle varietà, oltre il limite fissato di cul sogrre 


I + YO: PRODUZIONE OTTENUTA DA UVE DA VINO E DA TAVOLA 


© Nella colonna (2) vanno deruncisti tutti 1 "vini da tavola”, compresi 1 vini HqueroceT, f vini spumanti, 1 vini pumanti gassificati, 1 vini frizzanti, 


A-vini frizzanti gassificati, che nou rientrano tra 1 vini a "denominazione di origine controllata”, fino a 15°, 


© Nella coloma (b) devono risultare 1 "vini da tavola”, compresi 1 vini Miquorosi, f vinî spumanti, È vini spumanti gemificati, 1 vini frizzanti, i vioî 


frimanti gassificati, che non rientrano tra 1 vini u "dezominazione di origine controllata”, con gradazione alcolica da 15% a 17% 


= Nella colpnoa (c) vanno indicati 1 vini a "denominazione di origine controllata” ottenuti cc l'osteryanza del relativi disciplinari di produzione, 


© Nella colonna (d) deva esero tudicata tutte la?:produzione ‘ottenuta da uva da vino gi ivi compreel' "i vini atti n diventare vini da tavola" 


esclusi soltanto E vini aromatizzati. 
® Nella colonna (e) deve esere indicata tutta la produzione vinicola ottenuta da uva da tavola, 


. 
ea) 


DEFINIZIONI? 


BVINO ATTO A DIVENTARE VINO DA TAVOLA" Il vino 
RINO A 


« proventente esclusivamente da vitigni la cul coltivazione dè ammema nella Comunitàz 
è prodotto nella Comualtàz 
avente almeno Ta gradazione alcoolica naturale minima fissata per Ta zona viticola Ta cui È stato prodotto, @ cioè? 
® 8° per la zona viticola C/Ib (Valle d'Aosta e le province di Sondrio, Bolzano, Trento e Belluno); 
© 8,5" per la zona viticola C/IT (tutte le arca viticole non compresa nelle zona CU e C/IM: 
© 9” per la zona viticola C/II (Colebria, Lucania, Puglie, Sardegna, Sicilia, compresa la is0lo appartenenti a dette regioni comet Pantelleria, Tsole Eolie, Egadi a Pelagie), 
2 Pvini atti a diventare vin! da tavola”, dovranno essere riportati nel prospetto come gli alti vini ed inseriti nelle colonna corrispondenti ai tinî di vino cha assi stest andranno a formare 


a cIoè Prini da tavola” o "vini a denominazione di orfgina controllata", 


WYINO DA TAVOLA! Il vino 

© proveniente esclusivamente da vitigui la cul coltivazione è ammemta nella Comunitàg 

© prodotto nelle Comunità; 

® che, dopo Îa eventuali operazioni di aumento della gradazione alcoolica naturale, lin una gradazione alcoolica effettiva non Inferiore a 9* 6 una gredezione alcoolica totale non superiore 


415°; 
»avente Inoltre una acidità totale espressa la acido tartarico non Infertore a 4,50 gr, per litro, parî a 60 milliequivalenti al litro, Tuttavia, peri vini prodotti. nelle zone vinicole delle Puglie, 1g, 


canla, (alabrla, Sicilia, Sardegna, aituate ad altitudine inferiore a 600 metri, ottenuti senza alcun arricchimento e non contenenti più di S grammi di ruccherl residui, la gradazione alcolometti, 


ca totale può essere portata a un metsimo di 17%, 
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smovincia Di LATINA DENUNCIA N. 


Conmie 


DENUNCIA DELLA PRODUZIONE VINICOLA ENTRO IL 29 NOVEMBRE 19 


(Reg. CEE ON, 134/02 » N, 113676 e Giccagtve Modiano: 


P.RODUTTORI VITICOLTORI 


{40 soripilarzi dai produttori viticoltori che trasformano uva di propria produstove in mosto e în vico) 


Donnnotarte sebssesizereeniscenevseceeaeiaionaeraneaeenze ces ancenee nevi boenezicce ceci Goose; 0szierpoecaseiozericica se cavie cosi sertt. 


{cognoma e soma 0 ragione soziuiz) 


000 {Prowre sevasserooa 


cun ‘domicilio 0 tade socisie nel Coruna di severessereoooe 


cose Vie . 


FIGIIONE soscosersnso0soccesssa rase sageeote uescscarareseseso No 00 


QUALIFICA DEL DENUNCIANTE! Viticoltora DO Cantiaa Sociale Lina | Enopollo DO 
(tburare 11 quedrativo relativo alla qualifica del desuaciente) 


I - SUPERFICIE A VITE (ettari) 


Gieera _ priscipaia 


UVE DA vINO 

{escluso "uoscato di Terraciaa*) 
UVA MOSCATO DI TERRACINA 

ALTRE UVE DA TAVOLA 


II - VINO! PRODUZIONE OTTENUTA (ettolitri) 


DA UVE DA VINO 


PRODOTTI VINICOLE 


- 
C) 
Li 


PROPUZIONE 
TOTALE 


VINO 


«biraco 

«rosso 0 r06nt0 

M O STO (asprazso in viso, cesf 
fistonte 0,90)4 

e blenoo 

«tosto 0 rosato 


U V Atlespresncia vino, cosfficlenta 0,65) 


ebtanogca 
en arnk 


OosTto MUTO 
Ciplad In vino, cosfficiauta 0790) 


eblanose 

etrosto 

MOSTO CONCRNTRATO: (2) 
{espresso la vino x 3): 

bianco 

toszro 


TOTALE 


Ni UVB DA TA VOLA: PRODUZIONE R QUANTITÀA' 


vee | “QUANTITA! TOTAIE PRODOTTA QUANTITÀ! VINIFICATA {ali 
gl este ti iroko Zuseto (I) |. sopra di limito Cso (i) 


e UVA MOSCATO DI TERRACINA 


= ALTRE UVE DA TAVOLA 


(1) Tale limite è fimaro dalle disposizione sulle disillazione del vini provenienti della trasformazione delle “uva da tavola”, 


l'anicicnab ibi tri 
I prodot:t denunciati trovansi nella cantina ubicatsesss000 Rei Comune di 100202rve000vorestoso 
si 


coro No sersoene 


(Prove cssverecereosevreresioseceseoeoeo) FISTIONO goresoctersosearetereaeieseseoio VIGO cseve 


re a conoscenia della sanzioni p 


N sottoscritto dichiara che 4 deti hopra indicati rispondono a verità è di toto dalle disposizioni vigentie 


1£1 DENUNCIANTE 


DENUNCIA No cs0000000 
BI Cige cusesevereria rece neoonene sore vesicarenenanesecarec0e:ricricessere rosee vess0 ha consennito modulo di denuncia delle produzione 
tinteola dell'anno 19r0000008 MUFFICIO NICFVENTE 


—_____—T—————< 
Dase sroccnosezionecere 


23-8-1977 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 228 6177 


Mod, A/3, 
(retro) 


NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA 


£ - SUFERFICIZ A VITE? distinte per uva da vino, Regina.e Regins dei vigneti, altre uve da tavola; separatamente in coltura pelbcipale 6 in coltura secondaria, 6 per ciescuna coltura 
#5n produzione" a "non în produzione”, 
» Gli Enti Associativi (Cantine Sociàli ed Enopoli) dovranno dichiarare le superfici vitata di tutti 1 loro aderenti, comprese quelle degli associati che conferiscono 
parte dal loro prodotto, 
«= 1 Viticeltori devono denunciare tutta la superficie vitata; se aderiscono però «d un Ente Amocistivo devoso omettere di indicare i dati della puperficie coltive 
vete, annotando sulla dichiarezione nella parte “Note” dello specchio Y quanto seguet ‘superficie già dichiarata all'Ente Associativo (Cantina Sociale di,10000.1 
© Enopolio di sssseersle 
PI - VINO! PRODUZIONE OTTENUTA DA UVE DA VINO E DA TAVOLA 
= nella colonna (a) vanno denunciati tutti "1 vini da tavola", compresi £ vini liquorosi, $ vini epuranti, 1 vini spumanti gassificati, 1 vini frizzanti, 1 vini frizzanti 
guesificeti che non rientrano tra i vini « "denominazione di origine controllata", fino a 15° 
= nelle colonna (b) devono risultare 4 "vini da tavola", compresi 1 vini liquorost, f vini spumenti, 1 vini spumanti gamificati, 1 vini frizzanti, 1 vini frizzanti gessi, 
ficati, che non rientrano tra 1 vini a "denominazione di origine controllata", con gradazione alcoolica da 15° a 17% 
= nella colonna {c}) venno indicati 1 vini a "denominazione di origine controllata” ottenuti con l'omervanza dei felattvi: disciplinari di produrione; 
+» nella colonna (d) deve essere indicata tutta la produzione vinicola ottenuta da uve da vino ivt compresi 1 "vini atti a diventare vini da tavola", esclusi soltanto 
1 vini sromatizzatt; 


= nella colonna (e) deve essere indicata tutta la produzione vinicola ottenuta da uve da tavola, 


OE DEVO) 
DEFINIZIONI? 


SVINO ATTO A DIVENTARE DA TAVOLA: t1 vino 
@ proveniente esclusivamente de vitigni la cul coltivazione è ammessa nella Comunità; 
= prodotto pella Comunità; 
© avente almeno la gradazione alcoolica naturale minima fissata per la zona viticola In cul è stato prodotto, e cioè 
= 8° per la zona viticola C/Ib (Valle d'Aosta e fa province di Sondrio, Bolzano, Treuto e Belluno); 
= 8,5° per la zona viticola C/II (tutta la aree viticole non compreso nella zone C/Ib e C/IM); 
= 9° par la rona viticola C/MI (Calabria, Lucania, Puglie, Sardegna, Sicilia, comprese de laole appartenenti a dette regioni come! Pantelleria, Isole Folle, Egadi e Polazio), 
Y Nivint att a divantora vini di tavola!!. dovranno emsre riportati nel prospetto come yli altri vini ad inseriti nelle colonne corrispondenti ni tivi di vino che ceri stessi andrammo 


n formare e cioè vini da tsvola" 0 "vini a denominazione di origine controllata" 


*YINO DA TAVOLA": il vino 

» proveniente esclusivsmente da vitigni la cul coltivazione è ammessa nella Comunità; 

« prodotto nella Comun A 

® che, dopo le eventuali operazioni di aumento della gradazione alcoolica neturale, ha una gradazione nlcoolica effettiva non Inferiore a 9° e ima gradazione alcoolica totale 
non superiore a 15% 

« "vente fnoltre una acidità totale espresta fn acido tasturico non Inferiore a 4,50 gr. per litro, pari a 60 milligquivelenti al tro, Tuttavia, pur f vini prodotti nelle sone vinicole delle 

Puglie, Lucanda, Calabria, Sicilia, Sanlegna, situato ad altitudine Inferfore a 600 metri, ottenuti senza aicun ardochimetto e non contenenti più di 3 grammi di ruccheri residui, lagra, 


dazione ulcolometrica totble può emere portata a un masdmo di 17% 
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Moll, AM 
Provincia i LATINA DENUNCIA N°, 


COSI narici 


DENUNCIA DELLA PRODUZIONE VINICOLA ENTRO IL 29 NOVEMBRE 19 


(Reg.ti CER 134/62 + 1136/70 @ succestive modificazioni) 


PRODUTTORI NON VITICOLTORI 
(da compiiarsi dat produttori viuicoli che trasformano uve scquistate ln mosto 0 fn vino} 


Doenunalantosreseosso vodosceoseseee 


concasessssese Uavorsnooveseose 


{cognome 


100900000000 


mor Tomioîlio o sede soctate nel Comune disreressicecessceseosisionecereceseraseonassosa neo 0asseneneessenlQrOPI asasncsevoncagcocoreseaceceed 
Punstontsvessso 


oeeddone coserencoracseccazorsce Vitesse vor ncaresseenesocanirdonssessnananoseorenesioocali se vensancererecseraresceo 


QUALIFICA DEL DENUNCIANTEL Commerolante D fodustriala DI altel DI 
{sbusrara il quadratino relativo alla qualifica del derusciste) 


2 e PROVENTENZA DELL'UVA YVINEPICATA 
Por le uve acquistata sì deve compilare lo specchio di cul retro che concerne Itfadicazione della eztonta é ditte fornitrici di uve, domicilio 


è cede fouisie, provinote è comuna di proveniente, @ sopsratamente le quantità scquistate di uva da vino e da tavola, e per l'uva de tavole, 


Gatl ipectitor riguardanti Îa varietà *Rogîne a Ragina det Vigneti”, 


tt o VINO PRODUZIONE OTTENUTA fattolite!) 


DA UVE DA VINO 


DA UVE DA 
TAVOLA 


viao 1 


Ndeniminzzione di 


A)YIN os 


+ bianco 
"200990 0 z0osnìo 
B} MO E TO (enpiemo fuvino, coelficitta 
0,901 


biansta 
—to4go o profintò 


€} U V Atlemprpto In vino, coefficiente 0,65% 


biensos 
sa ata 


D) MOSTO MUTO? 
4&xpresso In vino, coefficiente d, 90}f 


(e) 
CENTRATO 


roràtt 


NI AIARZA ARIA 


3 prodotti dazunciati teorangh % mul cantina E Ublcaterea #40 Comune di ssrronsosssinionsestavsesaeazenesioncensanzencadazeoneraseosasecro 


IPPOVICReIIrse ra ororcenonnorp) FROXiOnesesesaraopnsanionioscenenio PLS asssovasssanteresecezasunossanizersarasticserenscaziscere so prossoo 
41 4ottoscricto dichfera she U dati sopra indicati Fispondono a verftà e di er 


ra & aonossenta delle sanzioni praylase dalle diepostefoni vigentio 


dureraniscsaasavonsanvensasoltneseanenaeosal9i0so 


Prasentate 1. 


donvortpabopoe 


3% PEINUNCGIANTE 
Ricevute Noia eudbesetobo 


DENUNCIA Nessvccsso 


1 Bigoronagosroozenra 


‘Ap a0 CITTA 0000300000 csbetosenzaninenene 


uusnoscesenesereceea ha c00ceguitm nbdulo At itexvaria della produtig 
Ms piafcola dell’enao 19,02.» 
IFPI BICCVINTE 


Pare caeroccarzo (i iiicei cietedtteten ezine 
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Mod, A/4 
{Secondo foglio) 


NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA 
— ——————trt corus 
î - PROVENIENZA DELL'UVA VINIFICATA? vanno Indicate le generalità dell'azienda o ditta fornitrice dell'uva -con 11 domicilio o sede sociale, provincia e comune, 


Per le "uve da tavola" oltre l'indicazione dalla quantità acquistata di "uva da vino" @ "altre uve da tavola", vanno indicati per lo "uva Moscato 
. pi 


di Terracina" alcuni dati specificit 


tutta la superficie coltivata ad "uva Noscato di Terracina" dalla azienda o ditta fornitrice; 


tutta l'uva prodotta su quella superficie; 
e le quauticà acquistatae vinflicata di quella varletà, entro Il limite fiato dalle disporizioni sulla distillazione del vini provenienti dalla trasforma, 


zione delle "uve da tavola"; 


le quantità acquistate e vinificate di quelle varletà, oltre 11 limite fissato di cui sopra, 


N - VINO! PRODUZIONE OTTENUTA DA UVE DA VINO E DA TAVOLA 

+ Nella colonna (a) vanno denuncisti tutti 1 "vini da tavola", compresi i vini liquorcsî, 1 vini spumanti, 1 vini spumanti gassificati, 1 vini frizzanti, 
1 vini frizzanti gassificati, che non rientrano tra f vini a "denominazione di origine controllata", fino a 13°, 

® Nella colonna (b} devono risultare 1 "vini 41 tavola", compresi i vinî liquorosi, f vini spumanti, i vini spumanti gassificati, i vini frizzanti, 1 vinî 
frizzanti gassificati, che non rientrano tra 1 vini a "denominazione di origina controllata", con gradazione alcoolica da 15% 217° 

» Nella colonna (c} vanno indicati 1 vini a "denominazione di origine controllata” ottemiti con l'osservanza del relativi disciplinari di produzione, 

+ Nella colonna (d) feva essere Indicata tuita la produzione. ottenuta da uva da vino, ivi compresi "i vini atti a diventare vini da tavola? 
esclugl soltanto 1 vini aromatizzati. 


® Nella colonna (e) deve essere Indicata tutta la produzione vinicola ottermta da uve da tavola, 
(AE O I OO IN 


DEFINIZIONI? 


WVINO ATTO _A DIVENTARE VINO DA TAVOLA"! il vino 
® proveniente esclusivamente da vitigni la cul coltivazione è ammessa nella Comunità; 
» prodotto nella Comunitày 
» avente almeno la gradazione alcoolica naturale minima fissata per la zona viticola in cui è stato prodotto, e clodî 
= 8° per la zona viticola C/Ib (Valle d'Aosta © le proviuce di Sondelo, Bolno, Trento e Belluno]z 
© 8,5° per la zona viticola C/II (tutte le aree viticole non comprese nelle zone C/Ib e C/IM); 
= 9° per la zona viticola C/IN (Calabifa, Lucania, Puglie, Sardegna, Sicilia, comprese le isole appastenenti a dette regioni come? Pantelleria, Isola Folle, Egadi e Pelagie), 


I “vini atti a diventare vini da tavola", dovranno essere riportati nel prospetto cone gli altri vini ed {inseriti nello colonne corrispondenti ai tipl di vino che essi etemsi andranno a formare 


® cioè “vini da tavola" o #vini a denominazione di origine controllata", 


S\YINO DA TAVOLA"! 11 vino 
® proveniente esclusivamente da vitigni la cul coltivazione è ammessa nella Comunitàg 
© prodotto nella Comunitàg 
w che, dopo le eventuall operazioni di aumento della gradazione alcolica naturale, fa une gradaziona alcolica effettiva non Inferlore a 9* 6 una gradazione alcoolica totale non superiore 
a 15°; 
e vente inoltre una acidità totale espressa in acido tartarico non Infertore a 4,50 gr, per Îitro, parl a 60 milliequivalenti al litro, Tuttavia, peri vini prodotti nelle zone vinicole delle Puglie, Ly 
canta, Colabrla, Sidilta, Sardegna, situate ad altitudine Inferiore a 600 metri, ottenuti senza alcun arricchimento e non contenenti più di 5 grammi di rucched residui, la gradazione alcolometd, 


ita totale può essere portata a un massimo di 17% 
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REGISTRAZIONI DI CARICO E SCARICO 
{ba conservare per G anni ni sensi dell'art. 11 del D.M.22/5/1975) 


A RIPORTARE 


adi 20088 cnsssstso: 
CELL] AI N 0000008008 
Timbro 


VIDIMAZIONE COMUNE 


GIACENZE AL 31 AGOSTO 197.., 
PRODUZIONE ANNO 197... 


(8894) 
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DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1977. 

Rivalutazione triennale delle rendite dell’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
nel settore industriale. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto l’art. 116 del testo unico sull’assicurazione ob- 
bligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali approvato con decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

Viste le retribuzioni assunte a base della liquidazione 
clelle indennità per inabilità temporanea assoluta da in- 
fortuni sul lavoro avvenuti o da malattie professionali 
manifestatesi nell'anno 1976 e definiti nel medesimo 
€SErCIZIO; 

Considerato che è intervenuta una variazione in mi- 
sura non inferiore al dieci per cento rispetto alla re- 
tribuzione media giornaliera assunta a base per la de- 
terminazione del massimale e del minimale quali de- 
terminati con decreto ministeriale 15 novembre 1974; 


Decreta: 


Articolo unico 


A norma dell’art. 116 del testo unico sull’assicura- 
zione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, la re- 
tribuzione media giornaliera è fissata per il triennio 
1° luglio 1977-30 giugno 1980 nella misura di L. 11.658, 
agli effetti della determinazione del massimale e del 
minimale della retribuzione annua, 1 quali di conse- 
guenza sono stabiliti nella misura di L. 4.547.000 e di 
L. 2.448.000, 

Per i componenti lo Stato maggiore della navigazio- 
ne marittima e della pesca manttima 11 massimale 
della retribuzione annua risulta stabilito, rispettiva- 
mente in: L. 6.547.000 per i comandanii e per i capi 
macchinisti, in L. 5.547.000 per i primi ufficiali di co- 
perta e di macchina e in L. 5.047.000 per gli altri uf- 
ficiali. 

Ai fini della riliquidazione delle rendite prevista dal 
penultimo comma dell'art. 116 del testo unico sull’as- 
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, i 
coefficienti annui di variazione sono determinati nelle 
seguenti misure: 

anno 1973 e precedenti 1,8159; 
anno 1974 e precedenti 1,4681; 
anno 1975 e precedenti 1,1952; 
anno 1976 e oltre 1,0000. 


Roma, addì 28 luglio 1977 


Il Ministro 
per il lavoro e la. previdenza sociale 
ANSELMI 
p. Il Ministro per il tesoro 


CorÀ 
(9018) 
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DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1977. 


Riconoscimento del carattere di eccezionalità delle avver 
sità atmosferiche e delimitazione delle zone colpite nella 
regione Lazio. 


TL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA EF LF FORESTE 


Visto l'art. 2 della legge 25 maggio 1970, n. 364, e sue 
successive modificazioni (legge 22 ottobre 1976, n. 750, 
di conversione decreto-legge 23 settembre 1976, n. 663) 
relativo alla dichiarazione dei caratteri di eccezionalità 
delle calamità naturali e delle avversità atmosferiche 
nonché alla delimitazione delle zone ai fini della con- 
cessione delle provvidenze previste dalla stessa legge, a 
favore delle aziende agricole danneggiate; 


Considerate le proposte della regione Lazio; 


Decreta: 


Art, 1. 


E' riconosciuto il carattere di eccezionalità degli av- 
versi eventi atmosferici indicati a fianco delle sottoin- 
dicate province nelle quali possono essere concesse, a 
favore delle aziende agricole, le provvidenze creditizie 
previste dall'art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 364: 

Latina - piogge intense verificatesi nei giorni 1, 3, 
4, 5, 6, 7, 9, 11, 12, 13, 14 novembre 1976; raffiche di 
vento dell’1, 2, 3 dicembre 1976. 

Viterbo - gelate del 12, 14, 15 aprile 1977. 


Art, 2. 


Si delimitano le zone territoriali in cui possono tro- 
vare applicazione, a favore delle aziende agricole, anche 
le provvidenze contributive e contributivo-creditizie per 
la ricostituzione dci capitali di conduzione non reinte- 
grati per effetto della perdita del prodotto, previste dal- 
l'art. 5 della citata legge 25 maggio 1970, n. 364: 


Viterbo - gelate del 12, 14, 15 aprile 1977: 


comune di Acquapendente per le località: Valle Pi- 
scina, Pozzitelli, La Casina S. Alessandro, Campo Moro, 
S. Andrea, S. Vittorio, Le Crete, Ponte S. Leonardo, 
Quintaluna, Piedino, Ferriera, La Fornace, Acquaviva, 
Montina Locrafoco, S. Matilde, Paradiso, Olivo, Boccio- 
na, Carleccole, Poderetto Bilbao, Pianferrone, Procoio, 
S. Anna, Pappatoio, S. Caterina, S. Luigi, S. Maria, Po- 
dere, Il Ponte, Ponte Gregoriano, Podere Bertone, Saino, 
Osteriaccia, Ponte di Tirolle, S. Veronica, Fontanella, 
Chiusarelle, Bagarina, Campo cane, S. Luca; 

comune di Proceno per le località: Elvella, Sieretto 
Aurora S. Antonio, S. Lazzaro, Lepre, Caprino, Piantata, 
S. Alessandro, S. Anastasio, Fontacacce, Lionello, San 
Giustino, S. Giuseppe, Poderello, S. Antonio, Potantino, 
Cimitero, La Pace, Le Rogge, Ponte dello stritolone, Co- 
muno,; Piscinale, Pontaccio, Pianacce, Fosso del Mer- 
dazzo, Stritolone, Alto, Poderina, Pantano, Poderuccio, 
S. Camillo, La Stalla, Pappaleo, Tregge; 

comune di Tarquinia per le località: Portaccia, 
Giardini, Borchiarone, C.le del Campo, Ex Aeroporto, 
Lance, Sorno, Cerrino, S. Matteo, Corpaccio, Monte Ric- 
cio, S. Antonio Cavalline, Pian di Spille. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 agosto 1977 
Il Ministro: MARCORA 
(9030) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Proroga della gestione commissariale della società coope- 
rativa edilizia «Conedilco Delfino », consorzio edilizio 
cooperativo, in Roma. 


Con decreto ministeriale 25 luglio 1977, i poteri conferiti 
al dott. Francesco Fratini, commissario governativo della società 
cooperativa edilizia « Conedilco Delfino», consorzio edilizio 
cooperativo, in Roma, sono stati prorogati fino al 31 gen- 
naro 1978. 


(8905) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione al comune di Palo del Colle ad assumere 
un mutuo suppletivo per l’integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 11 agosto 1977, il comune di Palo 
del Colle (Bari), viene autorizzato ad assumere un mutuo sup- 
pletivo di L. 101.700.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(4349/M) 


Autorizzazione al comune di Torre de’ Passeri ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 

Con decreto ministeriale 12 agosto 1977, il comune di Torre 
de’ Passeri (Pescara), viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo suppletivo di L. 21.350.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1976. 


(4350/M) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO 


N. 160 
Corso dei cambi del 18 agosto ‘1977 presso le scottoindicate borse valori 

VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste .| Venezia 

Dollaro USA . . . .| 884,25 884,25 884,25 884,25 884,20 | 884,20 | 884,35 884,25 | 884,25 884,25 
Dollaro canadese , , . .| 820,90 820,90 821,30. | 820,90 | 821,05 | 820,85 820,90 | 820,50 | 820,99 | 820,90 
Franco svizzero. . . . .| 362,90 362,90 362,85 362,90 | 362,10 | 362,85 | 362,82 | 362,90 | 362,90 | 362,90 
Corona danese . . , 147,34 147,34 147,40 147,34 147,35 147,30 147,39 147,34 147,34 147,35 
Corona norvegese . . . .| 167,38 167,38 167,45 167,38 167,40 167,35 167,45 167,38 167,38 167,40 
Corona svedese . . , . .| 200,39 200,39 200,23 200,39 | 200,30 | 200,35 | 200,33 | 200,39 | 200,39 | 200,40 
Fiorino olandese . a 358,58 358,58 358,60 | 358,58 | 358,63 358,55 | 358,66 | 358,58 358,58 | 358,60 
Franco belga . + 0. | 24,721 24,721 24,70 24,721 24,57 24,70 24,7110f 24,721 24,721 24,70 
Franco francese DS 179,55 179,55 179,45 179,55 179,50 179,50 179,54 179,55 179,55 179,55 
Lira sterlina . i + +|1538,90 11538,90 (1539 — {1538,90 |I538,77 |1538,85 |1539 — |1538,90 |1538,90 11538,90 
Marco germanico . , 378,365 | 378,365 | 378,20 378,365 | 378,45 378,35 | 378,46 | 378,365 | 378,365 | 378,35 
Scellino austriaco . . 53,337 53,337 53,29 53,337 53,36 53,30 53,3350] 53,337 | 53,337 53,35 
Escudo portoghese . . .| 22,62 22,62 22,75 22,62 22,99 22,60 22,75 22,62 22,62 22,65 
Peseta spagnola. . 58: 10,444 10,444 10,44501 10,444 10,44 10,42 i0,4460] 10,444 10, 444 10,45 
Yen giapponese. . . . . | 3,314 | 3,314 | 3,31 | 3,314 | 3,311 | 3,30 3,31 | 3,314 | 3,314 | 3,31 

Media dei titoli del 18 agosto 1977 

Rendita 5% 1935. LL. 600400 78,975 Redimibile 9% (Edilizia scolastica) 197691 . ... 79,95 
Redimibile 3,50% 1934. . . agile. 98519 Certificati di credito del Tesoro 5% 1977. . «è 99,90 
» 3,50 % (Ricostruzione) , È . + 90,89 » » » 5,50% 1977... . 100,50 
» 5% (Ricostruzione) + 00. + + 96,975 » » » 5,50% 1978. ... 99,90 
» 5% (Riforma fondiaria) nun die 96540 » » » 5,50% 1979. ... 99,90 

» 5% (Città di Trieste) . . .... + 92,075 Buoni del Tesoro 5% (scadenza 1° aprile 1978). + 94,575 
» 5% (Benì esteri) . . . «e 000 91,975 » 5,50% (scad, 1° gennaio 1979) . . 89,70 

» 5,50% (Edilizia scolastica) 1967-82 . .. 79,925 » 5,50% ( » 1°gennaio 1980). . 82,775 

i 5,50 % = R 196883... 77 — » 5,50% ( » 1°aprile 1982) . . 76,475 

- 5,50% SN » 1969-84 . .. 73,10 » poliennali 7% 1978... .4.., 95,775 

» 6% » » 1970-85 . . . 75,05 » » 9% 1979 (1° emissione) 91,875 
» 6% » » 1971-86 . .. 74,55 » » 9% 1979 (2° emissione) 90,20 
» 6% » » 197287... 71,525 » » 9% 1980 sla 88,55 
» 9% » » 197590 . . . 80,35 » » . 10% 1981... .,. -88,85 


Il contabile del portafoglio dello Stato: FRATTAROLI 


UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 18 agosto 1977 


Dollaro USA . LL 60000 00 00 000 1 0 è a 884,30 
Dollaro canadese... + 0 000 0 0 00 0 0 820,90 
Franco Svizzero «+ + + + +00 + 00 00 0 0 0 0 + 362,86 
Corona danese . 0. +06 0 e 0 40 0 1 4 0 0 + 147,365 
Corona norvegese +. +. + e «+ «0 e e e a 0 0 167,415 
Corona. svedese. . . + e e 0 + e 0 0 0 0 a è a 200,36 
Fiorino olandese . >. . + è è + è è è a + + e e 358,62 
Franco belga. 0. +... +0. 0 0 0 0 0 0 0 a 24,716 


Franco francese... è»... 0... + 00 0 + 179,545 
Lira sterlina LL. L0L086080664 0 «+ + + 1538,95 
Marco germanico . . L06000 00 4 + 0 + 378,412 
Scellino austriaco . LL e 0 e +00 0 4 0 1 4 + + 53,336 
Escudo portoghese . . L06066 004041 + 22685 
Peseta spagnola LL. L60060 0000000 10,445 
Yen giapponese. Lo 66 8 8 en eee n 3,312 
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CONCORSI ED ESAMI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


Concorso, per esami, a due posti di consigliere di 3° classe 
m prova nel ruolo della carriera direttiva, riservato ai 
laureati in scienze agrarie o in scienze forestali. 


IL PRESIDENTE 


Vista la legge 9 luglio 1926, n. 1162; 

Visto il regio decreto legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito 
nella legge 21 dicembre 1929, n 2238 e successive modificazioni; 

Vista la legge 6 agosto 1966, n. 628, modificata con legge 19 
dicembre 1969, n. 1025; 

Visto il regolamento per il personale dell'Istituto centrale 
di statistica, approvato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro per il tesoro, in data 
24 febbraio 1967, e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, con il quale è stato approvato il testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, relativo alle norme di esecuzione del testo unico 
sopra citato; 

Vista la.legge 4 gennaio 1968, n. 15; 

Vista la legge 2 aprile 1988, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 


1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere desli ' 


impiegati civili dello Stato; 

Viste le deliberazioni dei comitato amministrativo in data 
12 febbraio 1973 e 6 dicembre 1976, approvate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro 
per 11 tesoro in data 14 gennaio 1977, con le quali è stata estesa 
al personale direttivo dell'Istituto, in quanto applicabile, la di- 
sciplina delle funzioni dirigenziali di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Vista l'approvazione del comitato amministrativo in data 7 
marz) 1977; 

Delibera: 


Posti a concorso 
Art 1 


E’ indetto un concorso, per esami, a due posti di consigliere 
di 3° classe in prova nel ruolo della carriera direttiva dell'Isti- 
tuto centrale di statistica. 


Requisiti per l'ammissione 
Art. 2. 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande, di cui al 
successivo art. 3, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

i A) Diploma di laurea in scienze agrarie o in scienze fore- 
stali. 

B) Età non inferiore ai 18 annì e non superiore ai 32 anni, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) del personale di ruolo dell’Istituto centrale di statistica 
e delle amministrazioni civili dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio che si trovino nelle condizioni di 
cui al decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 13 mag- 
gio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220; 

e) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n 229. 

C) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non apparienenti alla Repubblica. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta, al cui accertamento provvede d’utficio 
l’amministrazicne. 

F) Idoneità fisica al servizio continuativo ed incondiziona- 
to nell'impiego, che l'amministrazione ha facoltà di accertare 
nei confronti dei vincitori mediante .visita medica di controllo. 

G) Essere in regola con le leggi sul reclutamento militare. 
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Non possono prendere parte al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero che siano stati dichiarati decaduti da 
un impiego pubblico per aver conseguito l'impiego stesso me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. coloro che abbiano usufruito dei benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonchè coloro che abbiano usufruito del colloca- 


‘mento a riposo ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 


blica 39 giugno 1972, n. 748. 


Il presidente dell'Istituto centrale di statistica, con provve- 
dimento motivato, può escludere dal concorso, in qualunque 
momento, gli aspiranti che non abbiano i requisiti prescritti. 


Presentazione delle domande 
Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da 
bollo e indirizzate all'Istituto centrale di statistica - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Via Cesare Balbo 
n. 16 - Roma, dovranno a pena di esclusione, essere presentate 
all'Istituto stesso entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorrono dalla data di pubblicazione del presente bando 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. . 


Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Delle domande presentate a mano all’ufficio protocollo del- 
l’Istituto sarà rilasciata ricevuta. 

‘ Nella domanda di ammissione, da redigere secondo lo sche- 
ma esemplificativo annesso al presente bando (allegato 2), gli 
asviranti devono dichiarare: 


1) il cognome e il nome. Le donne coniugate dovranno 
aggiungere al proprio cognome quello del marito; 

2) il luogo e la data di nascita. 

li aspiranti che abbiano superato il 32° anno di età dovran- 
no altresì dichiarare a quale titolo previsto dalle vigenti dispo- 
sizioni possono beneficiare della elevazione di tale limite o della 
esenzione dal medesimo; 

3) la residenza attuale, nonchè la precedente residenza nel 
caso in cui il trasferimento sia avvenuto da meno di un anno; 

4) il possesso della cittadinanza italiana; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) 
ed i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

Tale dichiarazione, qualora non ricorrano i casi in essa pre- 
visti, dovrà essere resa in senso negativo, secondo l'indicazione 
contenuta nello schema esemplificativo della domanda allegato 
al presente bando; 

7) il tipo di laurea posseduto, con l’indicazione della Uni- 
versità dello stato o dell'istituto superiore equiparato che lo ha 
rilasciato e dell'anno accademico in cui è stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari. 

Gli aspiranti che siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare debbono altresì 
dichiarare l'infermità o l’imperfezione che ha dato luogo a tale 
giudizio nei loro riguardi; 

9) la eventuale appartenenza al ruolo del personale dello 
Istituto centrale di statistica od ai ruoli degli impiegati civili 
dello Stato e la qualifica rivestita; 

10) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

11) di non essere stati destituiti o dispensali dall’iripiego 
presso una pubblica amministrazione, ovvero di non essere stati 
dichiarati decaduti da un impiego pubblico per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile, di non aver usufruito dei 
benefici previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonchè di non aver usufruito del 
collocamento a riposo ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

12) di essere .consapevoli che in qualunque momento po- 
tranno essere destinati a prestare servizio presso gli uffici di 
corrispondenza regionali o interregionali dell'Istituto centrale 
di statistica; 
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13) l'indirizzo al quale chiedono che siano trasmesse le 
comunicazioni relative al concorso, comprensivo del codice di 
avviamento postale. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

Le dichiarazioni di cui ai punti 9) e 10) del presente articolo 
dovranno essere rese soltanto nel caso che ricorrano le circo- 
stanze in essi previste. 

La firma apposta in calce alla domanda dovrà essere auten- 
ticata dal funzionario competente a riceverla o da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco. 

Per i dipendenti dell'Istituto centrale di statistica o dello 
Stato sarà sufficiente l'apposizione sulla domanda, in luogo del- 
la predetta autenticazione, del visto del capo dell'ufficio nel 
quale prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare sarà sufficiente il 
visto del comandante della compagnia o unità equiparata. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Commissione esaminatrice 
Art. 4. 


La commissione esaminatrice, composta, come previsto dal- 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, integrato dall’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con succes- 
siva deliberazione. 


Prove d'esame 
Art. 5. 


Gli esami consteranno di due prove scritte, da svolgersi 
ciascuna entro il tempo massimo che sarà stabilito dalla com- 
missione esaminatrice, e di un colloquio sulle seguenti materie 
1 cui argomenti sono riportati nell'allegato 1 del presente bando, 
e mireranno ad accertare il possesso di un'adeguata cultura 
statistico-economica e tecnica di base ed a valutare la maturità 
di pensiero e la capacità di giudizio del candidato: 


Prove scritte: 


prima prova: statistica metodologica; 
seconda prova: economia e politica agraria. 


Colloquio: le materie indicate per le prove scritte, nonchè 
le seguenti: 
statistica economica; 
estimo rurale; 
matematica; 
nozioni di diritto. 


Art. 6. 


Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le norme 
di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, 3 maggio 1957, n. 686, e 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 7. 


Le prove scritte del concorso non s’intendono superate se 
u candidato non ottenga una media di almeno sette decimi nelle 
due prove e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Il colloquio non s'intende superato se il candidato non ot- 
tenga almeno la votazione di sei decimi. 


Art. 8. 


Le prove scritte del concorso avranno luogo nei giorni 2 e 3 
novembre: 1977, presso i locali del patazzo degli esami, via G. In- 
duno, 4, Roma, con inizio alle ore 8,30. 

Ai candidati ammessi al concorso non sarà data alcuna co- 
municazione; pertanto coloro ai quali non sia stata comunicata 
la esclusione dal concorso, disposta con deliberazione motivata 
del presidente dell'Istituto, sono tenuti a presentarsi per soste 
nere le prove scritte nei giorni e nella sede sopra indicati. 

Ai candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio 
ne sarà data comunicazione almeno venti giorni prima di quello 
in cui dovranno sostenerlo, con l’indicazione del voto riportato 
in ciascuna delle prove scritte. 


AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 


L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, sarà affisso nel medesimo giorno all'albo dell’Isti- 
tuto. 

L'assenza dagli esami sarà considerata come rinuncia al 
concorso, 


Art. 9. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di rico- 
noscimento: 


1) fotografia di data recente, applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo, con la firma autenticata, dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente dello Stato; 

3) tessera postale; 

4) porto d'armi; 

5) patente automobilistica; 

6) passaporto; 

7) carta d'identità. 


Titoli di precedenza e preferenza 
Art. 10. 


I candidati che, nel colloquio, abbiano riportato una vota 
zione non inferiore a sei decimi, devono far pervenire all’Istitu- 
to centrale di statistica - Direzione generale degli affari generali 
e del personale, entro il termine perentorio di dieci giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione dell’e- 
lenco di cui al precedente art. 8, i documenti, redatti nelle 
apposite forme, attestanti gli eventuali titoli che, a norma delle 
vigenti disposizioni, diano diritto a precedenza e a preferenza 
nella nomina. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, semprechè 
siano stati documentati entro i termini, di cui al precedente 
comma, anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande, 


Formazione, approvazione e pubblicità della graduatoria 
e della dichiarazione dei vincitori 


Art. 11. 


La votazione complessiva di ciascun candidato sarà stabilita 
a somma della media dei voti riportati nelle prave scritte e 
voto ottenuto nel colloquio. 

La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di me- 
rito con l'indicazione della votazione complessiva conseguita da 
ciascun candidato. A parità di merito saranno applicate le pre 
ferenze di cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni. ‘ 

La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli 
idonei oltre i vincitori saranno formate tenendo conto delle 
riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni a favore di 
particolari categorie di cittadini e sino al limite della metà dei 
posti messi a concorso. 


Art. 12. 


Il presidente dell’Istituto, con propria deliberazione, ricono- 
sciuta la regolarità del procedimento, approverà la graduatoria 
di merito e dichiarerà i vincitori del concorso, sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, saranno affisse all'albo 
dell'Istituto, Di tale affissione verrà data notizia mediante avvi- 
so inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorrerà 
il termine per le eventuali impugnative. 


Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 
Art. 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire all'Istituto centrale di statistica - Direzione genera- 
le degli affari generali e del personale, entro il termine peren- 
torio di giorni trenta, decorrenti dal giorno successivo alla data 
di ricevimento dell’apposita comunicazione, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio richiesto per l’am- 
missione al concorso o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia conforme, in carta da bollo, debita- 
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mente autenticata dal pubblico ufficiale dal quale è stato emes- 
so l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso 11 quale l'originale è stato depositato, nonchè da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o dal funzionario incari 
cato dal sindaco; 


2) estratto dell’atto di nascita (non è am 


cato), in carta bollata, rilasciato dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine. 


I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite di età di cui al precedente art. 2, 
produrranno i relativi documenti, redatti nelle apposite forme 
in base alle vigenti disposizioni, qualora non li abbiano già 
presentati ai fini delle preferenze e precedenze di cui all'art. 10 
del presente bando; 


3) certificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza, dal 
quale risulti il possesso di detto requisito anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di partecipazione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di residenza, da cui risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
a norma delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 
Tale certificato dovrà attestare altresì il possesso dei suddetti 
requisiti anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di partecipazione al concorso; 


messo il certifi. 
tat 


5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale), in carta da bollo, rilasciato dalla 
competente procura della Repubblica; 


6) certificato medico, in carta da bollo, rilasciato da un 
medico militare o dal medico provinciale, ovvero dall’ufficiale 
sanitario o dal medico condotto del comune di residenza, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale concorre. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione 
fisica, il certiticato dovrà farne menzione ed indicare che .la 
imperfezione stessa non menoma l'attitudine al servizio ed in 
particolare al regolare impiego delle macchine statistiche. Dal 
certificato deve, inoltre, risultare che l'interessato è stato sot- 
toposto all'esame sierologico del sangue ai sensi dell'art. 7 della 
legge 25 luslio 1956, n. 837. 

Ove si tratti di invalido di guerra, di invalido civile di guerra 
o assimilato, di invalido per servizio, di invalido del lavoro o 
invalido civile, il relativo certificato medico dovrà contenere 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità, la 
dichiarazione che l’aspirante non può riuscire di pregiudizio 
al'a salute e alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti e che le sue condizioni fisiche lo ren- 
dono idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego al quale 
CONncorre; 


7) copia dello stato di servizio militare o estratto matri 
colare (per gli ufficiali) o copia del foglio matricolare o estratto 
del foglio matricolare (per i sottufficiali o militari di truppa 
dell'Esercito e dell'Aeronautica o del personale C.EM.M.), in 
regola con il bollo, o certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco del comune di origine 
o di residenza per coloro che non abbiano ancora prestato servi 
zio militare. 


Il certificato di esito di leva dovrà contenere, inoltre, il visto 
di conferma da parte del commissario di leva competente. Per 
gli appartenenti alla leva di mare, il certificato di esito di leva 
dovrà essere rilasciato dalla competente capitaneria di porto. 


I concorrenti che si trovino alle armi devono produrre un 
certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando militare dal 
quale dipendono, comprovante lo siato di militare in servizio e 
la loro buona condotta; 


8) certificato di stato di famiglia, in carta da bollo, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza, ove non sia già 
stato prodotto ai fini delle preferenze di cui al precedente ar- 
ticole 10. 


I candidati che appartengono al ruoli del personale dell’Isti- 
tuto centrale di statistica dovranno produrre soltanto il docu- 
mento di cul al n. 1) del presente articolo. 

I candidati appartenenti al ruoli organici delle amministra- 
zioni dello Stato dovranno produrre, oltre ai documenti pre 
visti al punti precedenti, la copia integrale dello stato matrico- 
lare di data non anteriore a tre mesì dalla data di ricevimento 
della comunicazione di cui al presente articolo. 


I documenti di cui ai punti 3), 4), 5), 6) e 8) del presente 
articolo non saranno ritenuti validi se rilasciati prima di tre 
mesi’ dalla data di ricevimento della richiesta dei documenti 
stessi. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre, in carta 
libera, i documenti di cui ai punti 2), 3), 4), 5), 6) c 8} del pre 
sente articolo, purchè sui documenti stessi siano riportati gli 
estremi del certificato del sindaco o dell'autorità di pubblica 
sicurezza comprovante le condizioni di povertà. 


1 candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene 
ralità e dei dati riportati su ciascun documento, nonchè ad 
accertare che tutti i documenti siano conformi, sotto ogni 
aspetto, a quelli prescritti nel presente bando. 


Nomina dei vincitori ed assunzione in servizio 
Art. 14. 


I vincitori del concorso che avranno presentato, nel termine 
di cui al precedente art. 13, i documenti richiesti e che risul- 
teranno in possesso dei requisiti prescritti saranno nominati 
consiglieri di 3* classe in prova nel ruolo della carriera direttiva 
dell'Istituto centrale di statistica e, in qualunque momento, 
potranno essere destinati agli uffici di corrispondenza regionali 
o interregionali dell'Istituto, ai sensi della legge 6 agosto 1966, 
n. 628, modificata con legge 19 dicembre 1969, n. 1025. 


Art. 15. 


L'assunzione in servizio è soggetta all'accettazione di tutte 
le norme stabilite dal regolamento per il personale dell'Istituto. 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei e durante 
tale periodo compete all’'impiegato il trattamento economico 
iniziale previsto per la qualifica di consigliere di 3° classe. 

Il periodo di prova potrà essere prorogato di un ulteriore 
periodo di mesi sei nel caso di giudizio sfavorevole del comi 
tato amministrativo. Nei riguardi dei vincitori che non otten- 
gano un giudizio favorevole al termine dell'ulteriore periodo di 
prova il presidente dell'Istituto, con provvedimento motivato, 
dichiarerà la risoluzione del rapporto d'impiego con la liquida- 
zione di una indennità pari a due mensilità del trattamento 
relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con esito 
favorevole il periodo di prova, saranno confermati definitiva 
mente in ruolo. Per essi il periodo di prova sarà computato 
come servizio di ruolo a tutti gli elfetti. 

La nomina del candidato che per giustificato motivo assuma 
servizio con ritardo sul termine stabilito dall'Istituto decorre 
agli effetti economici dal giorno in cui assume servizio. 

Il candidato che abbia conseguito la nomina in prova e che, 
senza giustificato motivo, non assuma servizio entro il termine 
stabilito dall'Istituto decade dalla nomina. 


Il presente bando di concorso sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 luglio 1977 
Il presidente: pe Mro 


ALLEGATO 1 


ARGOMENTI DELLE MATERIE D'ESAME 


Statistica metodologica, 

Definizione e campo di applicazione della statistica - Rile- 
vazione statistica dei fenomeni, definizione di rilevazione, unità 
statistica di rilevazione con particolare riguardo ai censimenti 
ed alle principali rilevazioni agricole correnti italiane - Modelli 
di rilevazione con particolare riguardo ai modelli usati nelle 
rilevazioni statistiche ufficiali italiane dell'agricoltura - Rileva- 
zioni per campione nell’agricoltura, natura e scopi, criteri di 
scelta del campioni - Valori medi e relativi procedimenti di 
calcolo: indici di variabilità con particolare riguardo allo sco- 
stamento quadratico medio - Numeri indici composti, rapporti 
statisticì - Metodi di studio delle serie temporali: quozienti, 
tassi e indici di variazione. 


Economîa e politica agraria. 


Argomenti previsti da un normale corso universitarie. 
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Statistica economica. 


Censimenti economici, con particolare riguardo al censi- 
mento dell’agricoltura 1970 ed al Catasto viticolo - Rilevazioni 
statistiche sulla struttura delle aziende agricole - Statistiche 
agrarte correnti e cenni sulle statistiche industriali e commer- 
ciali (commercio interno e commercio con l'estero) - Principali 
indici economici: indici della produzione agraria; indici dei 
prezzi dei prodotti agricoli venduti e acquistati dagli agricolto- 
ri; indici del costo della vita e dei salari - Statistiche delle 
torze di lavoro - Conto economico nazionale dell’agricoltura - 
Annuario, compendio e altre pubblicazioni ISTAT in. materia 
di statistica economica con particolare riferimento a quelle 
del settore agricolo. 


Estimo rurale. 


Estimo generale - La valutazione in generale - Giudizio di 
stima - 
analitica - Estimo speciale - Le valutazioni fondiarie, agrarie e 
forestali - Il catasto e l’Estimo catastale. 


Matematica. 


Progressioni aritmetiche e geometriche - Logaritmi decimali 
e naturali - Uso delle tavole logaritmiche - Elementi di ‘calcolo 
combinatorio - Potenza naturale di un binomio - Sistemi di 
equazioni lineari - Concetto di funzione, di limite e di continui- 
tà di una funzione di variabile reale - Studio di una funzione e 
sua rappresentazione - Derivazione e integrazione di funzioni - 
Interesse e leggi di capitalizzazione. 


Nozioni di diritto. 

Proprietà, con particolare riguardo alla proprietà fondiaria, 
ai diritti reali di godimento ed alle servitù prediali - Impresa 
in generale e imprenditore - Impresa agricola - Società - Impre- 
se cooperative e mutue assicuratrici - Azienda. 

Ordinamento amministrativo dello Stato italiano: ammini 
strazione centrale, amministrazione governativa locale, ammini. 
strazione locale autonoma - Stato giuridico ed economico degli 
impiegati pubblici - Natura giuridica del rapporto di pubblico 
impiego - Servizi pubblici - Beni degli Enti pubblici, beni dema- 
niali e beni patrimoniali - Giustizia amministrativa - Legislazione 
in vigore sui servizi statistici. 


Il presidente dell'Istituto centrale di statistica 
pe Mero 


nti Ù” Aa 
esemplificativo della do 


compilare su carta da boll o) 


da 
manca 


All'Istituto centrale di statistica - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Via 
Cesaro Balbo, 16 - 00184 Roma 


Il sottoscritto (1) . x . chiede di essere ammesso 
al concorso, per esami, a due posti di consigliere di 3° classe in 
prova nel ruolo della carriera direttiva di codesto Istituto, 
riservato ai laureati in scienze agrarie o in scienze forestali, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 23 agosto 1977. 


Al'uopo dichiara, sotto la sua personale responsabilità: 
1) di essere nato il . PORSI: Ge) a (provincia 
di . a ; 
2) di poter beneficiare dell’elevazione del limite massimo 
di età perchè (2) . . ... 3 
3) di essere residente a 3: Delio Gel lan 43 Land 
4) di essere cittadino italiano; 
5) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 
6) di non aver riportato condanne penali (5), e di non aver 
procedimenti penali pendenti; 
7) di essere, per quanto risuarda gli obblighi militari, nella 
seguente posizione: (6)... 3 
8) di essere in possesso del diploma di laurea in . 
«+ . conseguito presso l’Università o l'Istituto superiore 


di. +. . nell’anno accademico n 
DI di appartenere al personale di ruolo di . . . . CON 
la qualifica di (7) . ana $ 


10) di aver prestato servizio presso (8) . 
dal .. . È sulla la . e che il rapporto di impie- 
go è cessato per . 4 

11) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione, e di non essere stato 
dichiarato decaduto da un impiego pubblico per aver conseguito 


I metodi sintetici di stima - Le ipotesi della stima: 


l'impiezo stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile, di non aver usufruito dei bene- 
fici previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni, nonchè di non aver usufruito del col. 
locamento a riposo ai sensi del decreto del Presidente della 
Répubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

12) di essere consapevole che, in caso di nomina, potrà in 
qualunque momento essere destinato a prestare servizio presso 
gli uffici di corrispondenza regionali o interregionali dell’Istitu- 
ta centrale di statistica. 


Chiede inoltre, che le comunicazioni relative al concorso 
gli vengano inviate al seguente indirizzo (9) . . +, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e rico- 
noscendo che l’Istituto non assume alcuna responsabilità in 
caso di irreperibilità del destinatario. 


Data, . . . 


Firma... .. - (10) 


(1) Le donne coniugate indichino nell’ordine: 
nome propri, cognome del marito. 

(2) Il candidato che abbia superato l’età di 32 anni, dichiari 
il titolo o i titoli posseduti in base ai quali ha diritto all’eleva- 
zione del limite massimo di età. 

(3) Indichi l’indirizzo completo ed i comuni 
avuto eventualmente residenza durante l’anno. 

(4) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali, ne indichi i motivi. 

(5) In caso contrario, indichi le condanne riportate (anche 

sé vi sia stata amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), 
la data della sentenza e l'autorità che l'ha emessa. 
i (6) Indichi di aver prestato servizio militare, di essere at- 
tualmente in servizio militare presso il. . . . +... . ovvero 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sot- 
toposto al giudizio del consiglio di leva ovvero perchè, pur dichia- 
rato abile arruolato, gode di congedo o rinvio in qualità di. . 

. ovvero perchè riformato. In quest’ultimo caso, indi- 
chi l’infermità o l'imperfezione che ha dato luogo al giudizio 
di riforma. 

(7) Da indicare solo nel caso in cui il candidato sia impiega- 
to di ruolo dell’Istituto centrale di statistica o dell’amministra- 
zione dello.Stato. 

(8) Da indicare solo nel caso che il candidato in precedenza 
abbia prestato servizio presso pubbliche amministrazioni. 

(9) L ’indirizzo dovrà essere comprensivo del codice di av 
viamento postale. 

10) La firma del candidato dovrà essere autenticata dal 
funzionario competente a ricevere la domanda o da un notaio 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco; per i dipendenti dell'Istituto centrale di statistica 
e per quelli dell'’amministrazione dello Stato è sufficiente il 
visto del capo dell'ufficio nel quale prestano servizio. 


Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il 
visto del comandante della compagnia o unità equiparata. 


cognome e 


dove abbia 


(8874) 


REGIONE LIGURIA 


Commissione giudicatrice del concorso a posti 
di medico condotto vacanti nella provincia di La Spezia 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Su proposta dell'assessore alla sanità, igiene e ambiente ed 
in attuazione delle direttive deliberate dalla giunta con deli. 
berazione n. 1731 del 4 maggio 1973; 

Visto il provvedimento n. 35 in data 11 marzo 1976, dello 
assessore regionale alla sanità, igiene e ambiente, con il quale 
è stato bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per il 
conferimento di posti di sanitari condotti vacanti in provincia 
di La Spezia al 30 novembre 1975; 

Ritenuta la necessità di procedere alla nomina della com- 
missione giudicatrice del concorso di che trattasi; 


Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 


Visto il regio decreto 11 marzo 1935, n. 281; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 otto- 
bre 1963, n. 2211; 

Visto 11 decreto del Presidente délla Repubblica 14 gen- 
naso 1972, n. 4; 

Viste le terne proposte dall'ordine dei medici della pro- 
vincia di La Spezia; 

Viste le segnalazioni pervenute dai comuni interessati sulla 
terna proposta dall'ordine dei medici della provincia di La Spe- 
zia ar sensi della legge 8 marzo 1968, n. 220; 

Vista la legge regionale 20 marzo 1973, n. 9; 


Decreta: 


La commissione giudicatrice del concorso in premessa 


indicato è costituita come segue: 


Presidente: 


Telese dott. Agostino, dirigente d'ufficio in servizio presso 
il comitato regionale di controllo di La Spezia. 


Componenti: 

Puccio dott. Giovanni, dirigente d'ufficio in servizio pres- 
so l’ufficio medico provinciale di Genova; 

Biagini dott. Alfredo, dirigente d'ufficio, in servizio pres- 
so l'ufficio medico provinciale di La Spezia; 

Marigo prof. Sergio, primario del secondo reparto di me- 
dicina dell'ospedale civile di La Spezia; 

Bernardini prof. Giuseppe, primario di ostetricia, libera 
docenza in clinica ostetrica e ginecologica dell'ospedale civile 
di Sarzana; 

Paita dott. Vittorio, medico condotto, residente in via 
dello Strigo (località Feleitino), La Spezia, 


Segretario: 
Gabrielli Maria Grazia in Castellini, funzionario in servi- 
zio presso l'ufficio del medico provinciale di La Spezia. 
La commissione giudicatrice inizierà i suoi lavori non prima 
di un mese dalla data di pubblicazione del decreto stesso nella 
Gazzetta Ufficiale e avrà la sua sede presso l'ufficio del medico 
provinciale di La Spezia, via XX Settembre, 68. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Bolicitino ufficiale della regione Liguria 
e, per otto giorni consecutivi, all'albo dell'ufficio del medico 
provinciale di La Spezia, all'albo pretorio della prefettura di 
La Spezia e all'albo pretorio dei comuni interessati. 


Genova, addi 14 aprile 1977 
Il presidente: Carossino 
(8619) 


OSPEDALE OFTALMICO DI ROMA 


Concorso ad un posto di assistente anestesista 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed. esami, ad un 
posto di assistente anestesista. 


Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 


Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pub- 
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Per. ulteriori 
dell'ente in Roma. 


(9060) 


informazioni rivolgersi all'ufficio personale 


OSPEDALE CIVILE 
«S. MARIA DELLA MISERICORDIA » 
DI SORRENTO 
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Sono indetti concorsi pubblici, per titoli ed esami, a: 

tre posti di assistente di anestesia e rianimazione; 
tre posti di assistente di cardiologia. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 138 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dci documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammini- 
strativa dell'ente in Sorrento (Napoli). 


(9057) 


OSPEDALE «BOLOGNINI » 
DI SERIATE 


Concorso ad un posto di primario 
della divisione di neurologia 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed csami, ad un 
posto di primario della divisione di neurologia. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148 (fatti salvi i diritti del personale 
degli enti ospedalieri venuti a fusione, ai sensi della legge 
della regione Lombardia 10 settembre 1976, n. 46). 

Il termitre per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale c corredate dei documenti di rito, scade alle orc 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alia dala di pub- 
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Per ulieriori informazioni rivolgersi alla segreteria generale 
dell'ente in Seriate (Bergamo). 


(9058) 


Riapertura del termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso ad un posto di aiuto della 
divisione di medicina generale. 


E’ riaperto il ‘termine per la presentazione delle dornande 
di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
ad un posto di aiuto della divisione di medicina generale. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148 (fatti salvi i diritti del personale 
degli enti ospedalieri venuti a fusione ai sensi della legge della 
regione Lombardia 10 settembre 1976, n. 46). 


Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del 19 settembre 1977. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria generale 
dell'ente in Seriate (Bergamo), 


(9059) 
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ANTONIO SESSA, direttore 


Dino EGIDIO MARTINA, redattore 
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